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Il nuovo volto di Chiesa prende forma dal cammino di conversione e si
esplica negli stili pastorali: è un processo complesso che deve partire
dall’esperienza di Cristo incarnato morto e risorto e deve fare di tale
esperienza il centro propulsivo della vita di testimonianza.
Il primo cambiamento di mentalità richiesto consiste nell’assumere un
atteggiamento missionario: incontrare e ascoltare le persone nei luoghi
di vita, manifestando affetto ed empatia. Da qui il primo annuncio che
coincide con la testimonianza di un modo di vivere comune e quotidia-
no, rispondente alle domande di senso a partire dal “di più” del Cristo
Risorto.
A tal fine persone e comunità devono comprendere, approfondire e
vagliare meglio la cultura del nostro tempo per incarnare e comunicare
attraverso di essa il Vangelo.

[gruppo 1a: La situazione religioso-spirituale odierna e “primo annuncio”, I proposizione]



La parola del Vescovo

«Rendo grazie al mio Dio 
ogni volta che mi ricordo di voi». 

(Fil 1,3)

Queste parole di Paolo attestano il profondo e singolare legame
di fede e di amore che intercorre tra l’Apostolo e la comunità cri-
stiana di Filippi. Da questo legame sgorga una preghiera di rin-
graziamento a Dio.
Anche per me, vostro Vescovo, il pensiero e la sollecitudine delle
tante comunità cristiane, che costituiscono la Chiesa di Padova,
si esprime innanzitutto in gratitudine a Dio nella gioia dello Spi-
rito.
Mentre mi accingo ad affidare ad esse gli Orientamenti pastorali
diocesani 2013-2014 il mio pensiero e il mio affetto prendono
forma “eucaristica”: sono immensamente grato a Dio per quello
che ognuna di esse è e vive.

Si tratta di una storia ricca di fede, di speranza, di carità della no-
stra gente. Ogni comunità cristiana, anche la più piccola, è cu-
stode di questi doni che ne arricchiscono la testimonianza e la
forza evangelizzatrice.
Il cammino compiuto in questi anni ci ha portato a riscoprire la
maternità della Chiesa: abbiamo colto in profondità il suo essere
“grembo che genera alla fede”.
Siamo giunti così a impostare il nuovo cammino di Iniziazione cri-
stiana per i fanciulli e ragazzi. Una buona parte delle parrocchie
della Diocesi lo avvierà nell’autunno 2013 con il primo gruppo di
fanciulli e con i loro genitori. Nell’anno successivo partiranno tutte
le altre parrocchie e unità pastorali.
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Siamo grati al Signore che ci ha fedelmente accompagnati e so-
stenuti: «Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a
motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno
fino al presente» (Fil 1,4-5).

Anche l’avvio del nuovo mandato degli Organismi di comunione,
chiamati a continuare l’azione preziosa compiuta nel precedente
quinquennio, è motivo di gioia e si apre alla speranza. Per tutti
coloro che sono stati chiamati a prestare il loro servizio “coope-
rando per il Vangelo” chiedo al Signore che «la vostra carità cre-
sca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento» (Fil 1,9).

L’espressione ispiratrice che ci accompagnerà lungo tutto l’anno
pastorale è densissima: «Vi porto nel cuore» (Fil 1,7).
Paolo, a nome e a motivo del Vangelo che dona insieme con la sua
vita, rivolge questa confidenza ai Filippesi. Sono parole che ve-
diamo attuate nel ministero di Papa Francesco, che ho avuto la
gioia di incontrare nella recente visita ad limina Apostolorum. Ma
prima di tutto indicano l’amore di Dio: Egli ci porta tutti nel
cuore!

Mi auguro che queste stesse parole possano costituire la so-
stanza e l’anima degli Orientamenti pastorali di quest’anno. Le no-
stre comunità sono, infatti, chiamate a portare nel cuore i fanciulli
e i ragazzi che intraprenderanno o completeranno il cammino di
Iniziazione cristiana, i loro genitori, le famiglie, i catecumeni, tutti
coloro che il Signore ci donerà come fratelli e sorelle, in partico-
lare chi è più povero e più soffre, perché tutti siano «partecipi della
grazia» (Fil 1,7).

Vi porto nel cuore

Il vostro Vescovo Antonio

Padova, 13 giugno 2013
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Presentazione

“Iniziare” è la parola chiave degli Orientamenti pastorali 2013-2014.

I niziano i rinnovati Organismi di comunione – a livello parrocchiale,
vicariale e diocesano – chiamati a portare nuovi frutti sul solco del

“camminare insieme” avviato in questi anni. A loro l’augurio di saper tra-
durre in progettualità pastorale, in esperienze condivise di formazione e
di fraternità questa esperienza di sinodalità.  

Il quinquennio scorso ha visto una crescente valorizzazione del vicariato e
lo sviluppo delle unità pastorali. Si è cercato di maturare una pastorale
“unitaria” capace di essere presenza viva nel territorio. Più le comunità
crescono nella sinodalità più rivelano il loro volto missionario e riscopro-
no il dono della profezia, quale capacità di non far mancare l’annuncio del
Vangelo nei luoghi della vita, sapendo rimettere al centro il Bene comune
e la dignità delle persone. Questo “spirito estroverso” è sorretto dalla cer-
tezza che Dio abita questo mondo e ci invita a uscire, andargli incontro per
scoprirlo assieme a fratelli e sorelle che frequentano le strade della vita,
sapendo costruire relazioni di prossimità in cui incarnare il lievito del Van-
gelo con scelte coraggiose e opere concrete.

Questo fa ben sperare sull’inizio del nuovo cammino di Iniziazione cri-
stiana dei fanciulli e ragazzi, il quale si innesta su un ritrovato protagoni-
smo di tutta la comunità:

• una comunità che si riscopre “grembo che genera alla fede” e desidera
sempre più l’intreccio tra vivere e credere, sapendo riportare al centro
della quotidianità quanto celebra;

• una comunità “luogo di libertà e gratuità” dove le vicende umane dei
suoi membri trovano senso e si trasfigurano;

• una comunità che cerca di diventare sempre più “presenza di Vangelo”
per le persone di un territorio. 

Tutto questo sarà vissuto particolarmente con i genitori dei ragazzi che
partiranno con il nuovo cammino di Iniziazione cristiana nell’autunno
2013. La comunità “li porterà nel cuore”…
Davvero, allora, l’Iniziazione cristiana come modo di essere e di agire inci-
derà nel profondo della comunità, “casa del Signore” completamente inse-
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rita tra le “case delle genti” in un dialogo continuo. La sua cifra fonda-
mentale sarà il rinnovamento, basato sul coraggio di “discernere i segni
dei tempi”, di rimettersi in discussione e di riformulare la propria propo-
sta formativa.

Vi porto nel cuore: con queste parole Paolo indica ai Filippesi ciò che il
Vangelo ha operato nei rapporti che egli ha intrattenuto con la comunità.
Ci auguriamo che sia così l’inizio di questo nuovo quinquennio, rafforza-
to anche dall’entusiasmo che abbiamo vissuto ad Aquileia nel II Convegno
ecclesiale triveneto. Sentiamo di sollecitare le nostre realtà ecclesiali ad
avere il coraggio di vincere le remore che ancora limitano lo sbocciare di
queste gemme e a crescere nello “spirito del Concilio” in una gioiosa pas-
sione per la Chiesa e il Mondo.  

Il presente sussidio degli Orientamenti pastorali 2013-2014 è così composto:

• la parte introduttiva con alcuni apporti di inquadramento degli Orien-
tamenti pastorali: la parola del Vescovo, la presentazione da parte della
Presidenza del Consiglio pastorale diocesano, la Parola di Dio che ci
accompagnerà lungo questo anno 2013-2014 e un commento all’im-
magine;

• la I parte con gli aspetti fondamentali per comprendere la proposta degli
Orientamenti pastorali: il cammino della Diocesi, due attenzioni pastora-
li, la struttura dell’anno pastorale in due fasi, il PRIMO TEMPO - modello
per altre proposte formative, gli Uffici diocesani in raccordo con i vica-
riati;

• la II parte è costituita da alcuni contributi di integrazione e di appro-
fondimento degli Orientamenti pastorali: il commento a Filippesi 1,1-
11, il testo dell’intervento di Enzo Biemmi all’Incontro congiunto (9-02-
2013), la presentazione del percorso di accompagnamento dei genitori
dei ragazzi che inizieranno il nuovo cammino di Iniziazione cristiana;

• la III parte offre dei documenti a cui far riferimento lungo il cammi-
no: le indicazioni e norme diocesane per la formazione dei Consigli
pastorali parrocchiali (CPP), dei Consigli parrocchiali per la gestione eco-
nomica (CPGE), dei Coordinamenti pastorali vicariali (CPV);

• in appendice il calendario diocesano.

Buon cammino, dunque, portandoci vicendevolmente nel cuore!

la Presidenza del Consiglio pastorale diocesano
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La Parola che ispira l’anno pastorale

Filippesi 1, 1-11

Vi porto nel cuore

1Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi
in Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i
diaconi: 2grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e
dal Signore Gesù Cristo.
3Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo
di voi. 4Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio
con gioia 5a motivo della vostra cooperazione per il
Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 6Sono
persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’o-
pera buona, la porterà a compimento fino al giorno
di Cristo Gesù. 7È giusto, del resto, che io provi que-
sti sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuo-
re, sia quando sono in prigionia, sia quando difendo
e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti par-
tecipi della grazia. 8Infatti Dio mi è testimone del vi-
vo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cri-
sto Gesù. 9E perciò prego che la vostra carità cresca
sempre più in conoscenza e in pieno discernimento,
10perché possiate distinguere ciò che è meglio ed esse-
re integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11ri-
colmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per
mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.
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L’immagine

Una pennellata di luce

L’illustratore Giuseppe Braghiroli traspone nell’immagine dell’anno pasto-
rale quanto Paolo confida ai Filippesi: Vi porto nel cuore. Lo fa nei toni più
caldi e luminosi di un unico colore, il giallo, steso come scenario e insieme
orizzonte prospettico di una giornata che si apre ai nostri occhi. Non una
luce forte, non una luce abbagliante, ma quella dell’alba, quella che richia-
ma di più l’intimità, le parole non dette; quella luce che dopo l’incertezza e
la confusione della notte ci mette nelle condizioni di riprendere il cammino.
La monocromia aiuta a non distrarsi in dettagli di troppo: solo la compo-
nente più aranciata è destinata ad accendere la faccia e il corpo con le sue
membra; l’autenticità e la semplicità rendono il messaggio diretto; essenziali
diventano i gesti e le azioni.
In primo piano una mano sfiora il volto di una persona, una carezza, il gesto
più affettuoso che possiamo rivolgere a qualcuno che ci sta a cuore o riceve-
re da chi incoraggia ad andare avanti. Ne possiamo essere i destinatari o gli
autori, in ogni caso di quella cura possiamo diventare i protagonisti, anche
solo per un cenno di accoglienza, di apertura, di desiderio di incontro.
All’altezza del volto di profilo, lungo una direttrice che si diparte dagli occhi,
un gruppo di persone, semplici sagome disegnate, ricordano la dimensione
comunitaria della nostra esistenza, del nostro vivere e agire. È la comunità
cristiana riunita, dialogante e in cammino fino anche alle “periferie esisten-
ziali”… La mano, lo sguardo, gli altri danno vita a una circolarità, espres-
sione del nostro “credere insieme” sulle strade del mondo.
Il bagliore dall’alto – una pennellata di luce – è un richiamo alla trascen-
denza – grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo –
indica una chiamata che è all’origine di ogni gesto, di ogni parola, di ogni
vicenda umana… 
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1. Il cammino della Diocesi: 

continuità e unitarietà

a. Il “cuore” degli Orientamenti pastorali

Il bisogno di rinnovamento che attraversa le comunità ecclesiali – rappre-
sentato dall’immagine del “volto di Chiesa” (cfr. Aquileia 2) – e la dinami-
ca di ascolto, accoglienza e condivisione che sempre più caratterizza la
pastorale e che comporta una visione nuova e un’impostazione rinnovata
della missione della Chiesa (Nuova evangelizzazione) si concretizzano nel
nuovo cammino di Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi che sarà
“operativo” con l’autunno 2013.
Tutte le parrocchie e unità pastorali, nel contesto del vicariato, ne sono
coinvolte con l’impegno a sviluppare tra di esse rapporti sempre più inten-
si di fraternità. Gli Organismi di comunione – parrocchiali, vicariali, dio-
cesani – rinnovati nella primavera del 2013, traducono in progettualità
pastorale, in sostegno vicendevole, in esperienze condivise di formazione
questa chiamata alla comunione, condizione e frutto della comunicazione
del Vangelo.

La partenza del nuovo cammino di Iniziazione cristiana dei fan-
ciulli e ragazzi e l’avvio del quinquennio di mandato per gli Organi-
smi di comunione costituiscono un “inizio unitario”: la nostra
Diocesi non potrebbe sviluppare l’uno senza l’altro.
Ogni comunità cristiana, dunque, vivrà questo duplice avvio: lo farà
proprio, ne assumerà la responsabilità, si interrogherà e si verifi-
cherà su di esso, si rinnoverà attraverso il suo sviluppo, si lascerà
ispirare esperienze e iniziative pastorali adeguate…

Tutto questo è “il cuore” degli Orientamenti pastorali 2013-2014.

PRIMA PARte

Linee portanti 

degli Orientamenti pastorali 2013-2014
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perché ciascuna comunità ecclesiale non risulti avulsa dalla realtà territo-
riale, socio-culturale, istituzionale in cui abita, dove è chiamata a essere
“presenza di Vangelo”.
Lungo il cammino percorso – dapprima nel decennio degli Orientamenti
pastorali nazionali caratterizzati dalla dinamica di Comunicare il Vange-
lo in un mondo che cambia (2001-2010) e ora nel decennio che ci impe-
gna ad Educare alla vita buona del Vangelo (2011-2020) – le nostre
comunità sentono la necessità di “essere all’altezza dei tempi” complessi e
inediti che attraversiamo.

Possiamo intendere e ricomprendere così anche la vicenda di crescita
degli Organismi di comunione a tutti i livelli: Consigli pastorali parroc-
chiali e Consiglio parrocchiale per la Gestione economica, Coordinamenti
pastorali vicariali, Consiglio pastorale diocesano, Consiglio presbiterale,
Consulta delle Aggregazioni laicali e Ufficio di Coordinamento pastorale.
Questa ricchezza attesta il volto sinodale della Chiesa di Padova. Ci atten-
de un anno in cui accompagnare e sostenere questo inizio, soprattutto con
un’adeguata proposta formativa.

Anche la sequenza degli Incontri congiunti (sei, a partire dal 2008) narra
una storia di eventi sinodali dove le relazioni interpersonali, la capacità
progettuale, l’attenzione metodologica, il rispetto istituzionale sono gra-
dualmente cresciuti, infondendo fiducia nel camminare sinodalmente, nel
condividere insieme tra preti, laici e consacrati, nell’aprire la pastorale su
nuove prospettive di missione.

2. Due attenzioni pastorali

a. Il baricentro della comunità si sposta verso gli “adulti”

In preparazione all’avvio del nuovo cammino di Iniziazione cristiana per
fanciulli e ragazzi sono stati attivati, nei primi mesi del 2013, sul vasto ter-
ritorio della Diocesi, cinque Corsi di formazione (a Rubano, Campolongo
Maggiore, Carceri, Fellette e Piovene) per preparare gli adulti che accom-
pagneranno i genitori nel loro percorso di fede. Si è trattato di un enorme
investimento formativo, dove sono state messe a frutto esperienze e com-
petenze già acquisite lungo il cammino di questi anni.
Questo aspetto di nuova attenzione pastorale ai genitori, secondo una
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b. La “finalità generativa” della pastorale 

L’elaborazione della nuova proposta di Iniziazione cristiana per i fanciulli
e ragazzi ha conosciuto questi passaggi:

• è iniziata dalla riscoperta della chiamata ad essere Comunità grembo
che genera alla fede (2010-2011);

• per apprendere lo stile di vita e di missione, testimoniato dall’apostolo
Paolo (1Ts 2,8): Affezionati a voi avremmo desiderato trasmettervi
non solo il Vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita (2011-2012);

• ne è nato un profondo desiderio che è anche l’impegno e la missione a
cui dedicarsi con gioia e entusiasmo: Chiediamo di poter vedere il
vostro volto e completare ciò che manca alla vostra fede (2012-2013).

Tutta la vita ecclesiale, le sue scelte, le sue iniziative, le sue strutture, i suoi
percorsi, i suoi luoghi e forme di incontro – dunque la pastorale nel suo
insieme – hanno finalità “generativa”. Con questa particolare consegna il
Vescovo Antonio è rientrato dalla visita ad limina Apostolorum (15-19 apri-
le 2013), dopo aver incontrato Papa Francesco assieme agli altri Vescovi
delle Diocesi del Triveneto. Così ha scritto il Vescovo Antonio, al suo ritor-
no da Roma:

Il Papa, dopo aver ascoltato, ci ha rivolto la sua parola, toccando vari
argomenti che sintetizzo. Anzitutto, ci ha invitato a interpretare la realtà
con lo sguardo della fede, come discepoli di Cristo, non fermandosi al
semplice dato sociologico o psicologico, ma integrandolo nella visione
della fede.  Per quanto riguarda l’organizzazione pastorale, ci ha detto che
essa deve avere un fine che trascende la dimensione imprenditoriale svol-
gendo il servizio “generativo”, cioè di generare alla vita di fede. Questa
indicazione è estremamente importante e conferma l’orientamento di fare
in modo che la comunità sia “grembo che genera alla fede”.

La nostra Diocesi, in comunione con le altre, oggi è “in stato di missione”
e si apre alla “nuova evangelizzazione”.

c. Lo “stile sinodale” 

L’impegno di rinnovamento della nostra Chiesa si svolge attraverso un
discernimento comunitario, a cui ci stiamo continuamente esercitando,
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3. La struttura dell’anno pastorale

Prima fase – fino all’Incontro congiunto, sabato 8 febbraio 2014

a. Preparazione al nuovo cammino di Iniziazione cristiana

In parrocchia e in unità pastorale

Nei mesi di settembre e ottobre nelle parrocchie e nelle unità pastorali si
preparano i due percorsi paralleli:

• si incontrano le équipe formate da catechisti, educatori, operatori
pastorali a cui la comunità affida il primo gruppo di fanciulli che ini-
ziano il nuovo cammino di Iniziazione cristiana;

• si incontrano le équipe di adulti che accompagnano i genitori dei fan-
ciulli di Iniziazione cristiana.

È fondamentale tenere tale distinzione: chi si dedica ai ragazzi non può
anche assumersi il servizio di accompagnamento dei loro genitori.
Nei mesi di settembre e ottobre vi è, dunque, un tempo opportuno per la
preparazione immediata dell’équipe a cui è affidato il primo gruppo di fan-
ciulli. Ne consegue che il periodo per avviare il cammino è il mese di
novembre.
Si consideri l’opportunità di conformare la data di inizio dell’“anno cate-
chistico” anche per i fanciulli e ragazzi che continuano il percorso tradi-
zionale di completamento dell’Iniziazione cristiana.

In vicariato

Va previsto, in questa fase di preparazione, un incontro vicariale tra le
équipe – sia quelle dei fanciulli sia quelle dei genitori – delle parrocchie e
unità pastorali che hanno scelto di cominciare nel 2013 il nuovo cammino
di Iniziazione cristiana.
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metodologia adeguata alla loro condizione di “adulti”, non è secondario,
ma va a caratterizzare fortemente la vita della comunità cristiana. È
importante ricominciare ad avere cura degli adulti, lasciandosi cambiare
nell’approccio a loro, nei metodi con cui ci si fa “compagni di viaggio” e si
condivide con loro, nelle proposte di approfondimento della fede e di cre-
scita in essa, dunque nel vivere da adulti nella comunità ecclesiale.
Le parrocchie e le unità pastorali, nel contesto del vicariato, sono forte-
mente invitate a considerare questa opportunità, a farla diventare nuova
attenzione e cura pastorale. Si suggerisce di attivare incontri di discerni-
mento a riguardo e poi di verifica, sia in Consiglio pastorale sia in Coordi-
namento vicariale, per migliorare la proposta.

b. I primi passi degli Organismi di comunione e la “cura degli inizi”

Anche gli Organismi di comunione sono ai primi passi. Inizia per essi un
nuovo mandato quinquennale. Non si abbia fretta: tutto l’anno pastorale
2013-2014 diventa un “iniziare il cammino”. È, dunque, opportuno insi-
stere su un “modo di essere” che impegna tutti i soggetti ecclesiali e
riguarda tutte le esperienze pastorali. Si potrebbe esprimere così: si inizia,
si ricomincia, si parte…
Sentirsi all’inizio, al punto di poter ricominciare o di partire nuovamente
indica una dinamica che caratterizza in modo costitutivo l’esperienza
della fede e, dunque, quel mettersi al seguito di Gesù come suoi discepoli
che, sempre, ha bisogno di crescere.
Ne deriva una serie di atteggiamenti e di scelte pastorali dettate da gra-
dualità, pazienza, accoglienza... 
La condizione dei “ricomincianti” nel cammino di fede e nella vita della
comunità – più volte evocata – va compresa in questo contesto. Non solo
incontrando i genitori che si chiederanno che cosa sia e in che consista il
nuovo cammino di Iniziazione cristiana dei loro figli, ma anche in tante
altre situazioni della vita ecclesiale e della prassi pastorale è importante
“aver cura degli inizi”.

Un’attenzione particolare va sviluppata a favore dei Consigli parrocchiali
per la Gestione economica nel loro rapporto con la comunità e con il Con-
siglio pastorale parrocchiale. A tale scopo saranno comunicate modalità e ini-
ziative per delineare compiti e metodo di lavoro di tale organismo rinno-
vato.
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e. L’ ASSEMBLEA DIOCESANA
con la celebrazione per l’Ammissione dei catecumeni: 
sabato 23 novembre

La data dell’Assemblea diocesana coincide con quella prevista per la chiu-
sura dell’Anno della fede: sabato 23 novembre 2013.
Per evidenziare la dinamica generativa dell’Iniziazione cristiana, si terrà,
nel contesto dell’Assemblea diocesana, la celebrazione con il Rito di
Ammissione al Catecumenato degli adulti che hanno espresso l’intenzio-
ne e la volontà di diventare cristiani.
Questo momento riguarda tutte le comunità della nostra Diocesi. Se ne
tenga conto nelle celebrazioni dell’Eucaristia della domenica, come anche
nelle circostanze di incontri parrocchiali o vicariali che si tengono nei gior-
ni vicini a questa data.

f. L’inizio del cammino di Iniziazione cristiana per il primo gruppo 
di fanciulli

• Nel mese di novembre per il primo gruppo di fanciulli (6/7 anni)
comincia l’esperienza di cammino dell’Iniziazione cristiana conforme
alla nuova proposta diocesana (cfr. Orientamenti pastorali 2012-2013,
pp. 55-66). Di questo PRIMO TEMPO – PRIMA EVANGELIZZAZIONE – è messa
a disposizione sul sito della Diocesi (Ufficio catechistico) una traccia per
costruirne il percorso (cfr. una sintesi qui: pp. 25-26).

• L’avvio del cammino per i fanciulli avviene con la prima accoglienza che
può richiedere uno o due incontri necessari per un’iniziale conoscenza
dei fanciulli. A seguire va previsto un momento di preghiera con l’a-
scolto della Parola di Dio, vissuto in gruppo assieme al parroco, ai cate-
chisti, educatori, operatori pastorali e con la partecipazione dei genitori,
eventualmente di alcuni familiari. L’incontro di preghiera sia sobrio e
“vero”, nel senso di adeguato e proporzionato a questo inizio: non può
diventare una “piccola ordinazione”!

• Il coinvolgimento della parrocchia e dell’unità pastorale, a partire
da questa prima accoglienza, è opportuno avvenga con la preghiera
nell’Eucaristia domenicale ed eventualmente ponendo un segno di que-
sto avvio. Si consiglia di pronunciare nella preghiera il nome dei fan-
ciulli per evidenziare che essi escono da un certo anonimato e per sol-
lecitare la comunità a farsi carico del percorso di completamento del-

18 • x la pastorale 4.2013

b. Le settimane di sinodalità presbiterale a Borca di Cadore 

Questa esperienza formativa e di fraternità tra preti, a cui sono invitati
anche laici – in particolare membri degli Organismi di comunione – è
costruita sull’esigenza di “ripartire dal Vangelo”: Vino nuovo in otri nuovi.
Si tratta di quattro possibilità per i presbiteri che ne sceglieranno una:

• 15 - 20 settembre

• 22 - 27 settembre

• 3 - 8 novembre

• 10 - 15 novembre.

c. L’ Incontro vicariale residenziale

Il mese consigliato per l’esperienza formativa e di condivisione del Coor-
dinamento pastorale vicariale è ottobre, mese particolarmente caratteriz-
zato da un impegno formativo di avvio dell’anno pastorale.
L’intento fondamentale di questa iniziativa è di “cura degli inizi” in questo
nuovo mandato quinquennale.
Sono da prevedere per l’Incontro vicariale residenziale dei tempi tranquilli
e la forma residenziale, così da permettere alle persone di conoscersi e fra-
ternizzare.
La traccia – costituita da tre “unità formative” – sarà a disposizione nei
primi giorni di settembre 2013 sul sito della Diocesi (sezione Organismi -
Ufficio di Coordinamento pastorale).

d. La Giornata missionaria mondiale 

Nel mese di ottobre ricorre la Giornata missionaria mondiale: domenica
20 ottobre. Essa aiuta la comunità a sostenere l’atto di fede di ogni bat-
tezzato. In questo anno è stata scelta la metafora del cammino: “Andare
sulle strade del mondo”. L’appello a questa disponibilità è spesso for-
mulato anche da Papa Francesco che invita ad andare verso le “periferie
esistenziali” per incontrare uomini e donne che hanno sempre più fame e
sete di Dio. La ricorrenza può offrire molto opportunamente alla comuni-
tà un’occasione di formazione, di preghiera, di testimonianza in sintonia
con l’impegno di rinnovamento dell’Iniziazione cristiana. In questo si è
aiutati da sussidi nazionali.



l’Iniziazione cristiana che comincia per loro. È opportuno non ipotiz-
zare gesti troppo esposti comunitariamente, in questa circostanza,
neppure per i genitori. Occorre attenersi a criteri di gradualità, sobrie-
tà e delicatezza.

• Sarà decisivo offrire alla comunità una comunicazione semplice ed
efficace di questo inizio, accanto alla preghiera, nell’Eucaristia dome-
nicale. Questa opportunità permette di mostrare concretamente che
cosa sia questo nuovo cammino di Iniziazione cristiana.

• Nella prima occasione di incontro del Consiglio pastorale parrocchiale
si dà comunicazione di come è stato preparato l’avvio del cammino di
Iniziazione cristiana per questo primo gruppo di fanciulli. Ci si con-
fronta sulle modalità con cui coinvolgere la comunità. 

• Le parrocchie e i vicariati che inizieranno con il primo gruppo di fan-
ciulli nell’autunno 2014, potrebbero valorizzare l’ultima domenica del-
l’anno liturgico – corrispondentemente al weekend in cui si tiene l’As-
semblea diocesana – per cogliere il significato dell’Ammissione al
Catecumenato che si svolge in Cattedrale. Oltre alla preghiera si può
pensare ad un’adeguata catechesi nell’omelia dell’Eucaristia domeni-
cale.

g. Il tempo di Avvento: la carità nell’Iniziazione cristiana 

• Va riproposto nel tempo dell’Avvento, come nello scorso anno pastora-
le, per i ragazzi dai 9 ai 13 anni – dunque per coloro che non hanno ini-
ziato il nuovo cammino di Iniziazione cristiana – qualche momento o
incontro o esperienza, assieme a operatori Caritas o di altri ambiti
pastorali per conoscere e sperimentare la carità vissuta nella comuni-
tà ecclesiale.

• In questo tempo di Avvento sarà attiva anche l’iniziativa pastorale Un
attimo di pace – avviata lo scorso anno per la Quaresima – che per-
mette attraverso Internet di allargare la condivisione di questo partico-
lare tempo liturgico.
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h. Proposta formativa vicariale per i Consigli pastorali parrocchiali
sul compito di “consigliare”

È opportuno che nella programmazione vicariale, nel tempo che va dal-
l’Assemblea diocesana all’Incontro congiunto, si preveda questa prima espe-
rienza di formazione per i Consigli pastorali parrocchiali.
• L’incontro è vicariale e va preparato considerando la consistenza nume-

rica dei partecipanti e orientandosi per una sede adeguata.

• La traccia preparata all’inizio del quinquennio 2008-2013 – Il dono e il
compito di consigliare nella Chiesa – strutturata in due unità forma-
tive, prevede uno svolgimento di una giornata. Nel caso si pensasse a
due mezze giornate separate, occorre rivedere la modalità di realizza-
zione.

• L’Ufficio di Coordinamento pastorale aggiornerà la traccia e la metterà
nuovamente in circolazione, tramite il sito della Diocesi (sezione Orga-
nismi - Ufficio di Coordinamento pastorale).

Incontro congiunto 

degli Organismi di comunione diocesani

sabato 8 febbraio 2014

Consiglio pastorale diocesano
Consiglio presbiterale

Collegio dei Vicari foranei
Ufficio di Coordinamento pastorale

Presidenza della Consulta diocesana delle Aggregazioni laicali



Seconda fase – dopo l’Incontro congiunto

a. Proposta formativa per i Consigli pastorali parrocchiali 
sul metodo del “discernimento comunitario”

Questa proposta formativa, preparata a gennaio del 2009 per i Coordina-
menti pastorali vicariali, va opportunamente adattata per i Consigli pasto-
rali parrocchiali, affinché apprendano il loro specifico metodo di lavoro: il
“discernimento comunitario”.
• L’incontro va svolto a livello di ciascun Consiglio pastorale parrocchiale

o dei Consigli pastorali unitari nelle unità pastorali.

• La prima unità è appositamente costruita per apprendere il metodo del
“discernimento comunitario”. Le altre due unità sono complementari
a questa.

• Un’applicazione di questo metodo è riportata negli Orientamenti pasto-
rali 2010-2011, alle pp. 67-75, a riguardo della necessità per le comuni-
tà ecclesiali di «leggere ed interagire correttamente con quanto avviene
nella sfera pubblica».

• L’Ufficio di Coordinamento pastorale aggiornerà la traccia e la metterà
nuovamente in circolazione, tramite il sito della Diocesi (sezione Orga-
nismi - Ufficio di Coordinamento pastorale).

• È importante che in questa fase di avvio della propria attività quin-
quennale, il Consiglio pastorale parrocchiale, possa rapportarsi corretta-
mente e attivamente con il proprio territorio e le istituzioni operanti, in
prospettiva dell’impegno per il Bene comune. Questo tipo di discerni-
mento andrebbe compiuto annualmente, dunque dedicando proprio a
tal fine uno degli incontri annuali del Consiglio pastorale parrocchiale.

b. Il tempo della Quaresima 

• Questo tempo “forte” è un tempo di grande impegno spirituale e pasto-
rale per le comunità cristiane. Non si tratta di aggiungere “cose alle
cose”, ma di dare consistenza e profondità al cammino di conver-
sione, personale e comunitario, nel contesto delle scelte pastorali dio-
cesane. 
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• Molte parrocchie hanno già sperimentato negli ultimi anni la bontà e
l’efficacia dei Centri di ascolto per ragazzi in famiglia. Tale iniziativa
può essere riproposta per i gruppi di catechesi che seguono l’impianto
tradizionale di Iniziazione cristiana.

• Questo tempo forte si caratterizza, da lunga consuetudine, come Qua-
resima di fraternità, con una particolare accentuazione “missionaria”.
Saranno, a riguardo, offerte ulteriori indicazioni.

• L’iniziativa Un’attimo di pace – dopo il tempo di Avvento – viene pro-
posta per la seconda volta in questo anno durante la Quaresima. Essa
nutre l’attenzione a situazioni di “soglia della fede” e permette di speri-
mentare “nuovi linguaggi” nel comunicare l’esperienza del credere.

c. Incontro diocesano degli accompagnatori dei genitori 
con il Vescovo: domenica 6 aprile 2014 

• L’esperienza nuova dell’accompagnamento dei genitori nel nuovo cam-
mino di Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi suggerisce di prepa-
rare un incontro diocesano, per valorizzare e promuovere il servizio
di accompagnamento svolto in questo primo anno dagli accompa-
gnatori di circa 390 parrocchie.

• Questo incontro con il Vescovo offrirà, nella fase di preparazione,
l’opportunità di raccogliere le fatiche, le difficoltà, ma anche le realiz-
zazioni e le prospettive di novità vissute nei mesi di attività. Saranno
comunicate le modalità di partecipazione e la sede di tale iniziativa.

• A seguito di questo appuntamento diocesano è previsto per gli accom-
pagnatori dei genitori, in cinque sedi, un ulteriore incontro di appro-
fondimento sul Vangelo.

d. Il PRIMO TEMPO dell’Iniziazione cristiana: verifica in Consiglio 
pastorale parrocchiale e comunicazione alla comunità 

• Verso la Pentecoste, quando solitamente le parrocchie concludono i
percorsi catechistici, occorre compiere una verifica del PRIMO TEMPO
del nuovo cammino di Iniziazione cristiana. Occorre farlo parallela-
mente per il percorso fatto dai fanciulli e per il percorso compiuto dai
genitori che hanno aderito alla proposta di accompagnamento.
Entrambi questi aspetti richiedono che la verifica sia anche una leale
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rivisitazione di come la comunità ecclesiale ha vissuto il suo coinvolgi-
mento.

• Il luogo privilegiato dove procedere nella verifica è il Consiglio pasto-
rale parrocchiale e, poi, si tratta di prevedere un momento per tutta la
comunità parrocchiale, durante la celebrazione dell’Eucaristia –
potrebbe essere nella domenica di Pentecoste – per raccontare i “frut-
ti dello Spirito” raccolti lungo il percorso, sia per quanto concerne il
percorso del gruppo dei fanciulli sia per quanto riguarda il cammino
compiuto dai genitori.

• Sarà predisposto del materiale che verrà consegnato per attuare questa
verifica e questa narrazione in vista della Pentecoste.

e. Il Coordinamento pastorale vicariale
raccoglie il frutto delle esperienze

• L’ultimo incontro del Coordinamento pastorale vicariale necessaria-
mente dovrà essere di raccolta, di verifica, ma anche di prospettiva
progettuale su quanto avvenuto nelle comunità parrocchiali, nelle
unità pastorali nel contesto del vicariato lungo il cammino percorso.

• Si tratterà di un lavoro da impostare con l’attività del Consiglio pasto-
rale diocesano: a tale scopo saranno formulate delle proposte.

4. IL PRIMO teMPO o di PRIMA eVAngeLIzzAzIOne:
“modello” per altre proposte formative

Nel “cuore” di questi Orientamenti pastorali vi sono i due cammini: quel-
lo del primo gruppo di fanciulli dell’Iniziazione cristiana e quello proposto
ai loro genitori. Entrambi riguardano e coinvolgono tutta la comunità
ecclesiale: parrocchie e unità pastorali.
Si tratta non solo di conoscerli, ma si auspica anche che le varie inizia-
tive e attività formative che verranno proposte lungo l’anno pastora-
le possano ispirarsi ad essi. Per questo vengono qui richiamati gli obiet-
tivi, i temi e le tappe di questi percorsi.
In particolare nella II parte degli Orientamenti pastorali è più largamente
riportata la proposta di accompagnamento per i genitori. Si invita a carat-
terizzare con questa metodologia, secondo questa traccia di percorso e
attingendo a tali “temi generatori”, le altre proposte formative rivolte agli
adulti.

Tutto questo va collocato accanto al contributo formativo dell’Azione cat-
tolica: l’esperienza dell’ACR, la disponibilità a collaborare nell’accompa-
gnamento dei genitori, la proposta di unità formative per sperimentare
una fede “da adulti” nelle realtà quotidiane. 

a. Il cammino di Iniziazione cristiana dei fanciulli

Nell’anno pastorale 2013-2014 si svolgerà il PRIMO TEMPO o di PRIMA EVAN-
GELIZZAZIONE.
Si tratta della fase iniziale che, in realtà, pone maggiore attenzione ai geni-
tori.

I fanciulli sono coinvolti per un cammino con questi obiettivi di fondo: 
• creare le condizioni perché si formi il gruppo che compirà il cammino, 

• avviare una graduale scoperta della persona di Gesù,

• far percepire la gioia di essere parte della famiglia dei cristiani e desi-
derare di continuare il cammino con gli altri amici e con i genitori.

Le tappe di questo percorso, con gli obiettivi particolari di ciascuna (=),
sono così indicati:
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1. Ci sono = Favorire la conoscenza dei ragazzi.

2. Ci siamo = Scoprire che possiamo vivere questa nuova esperienza
insieme ad altri amici.

Festa dell’accoglienza = Vivere un momento celebrativo in modo festoso
con i ragazzi e i genitori.

3. Pronti per il viaggio = Prendere consapevolezza di ciò che serve per il
viaggio che iniziamo.

4. In cammino con un amico speciale = Scoprire qualche aspetto della sto-
ria di Gesù.

5. La terra e la famiglia di Gesù = Scoprire dove sono vissuti Gesù e la sua
famiglia.

6. Siamo parte di una famiglia più grande = Scoprirsi parte della comuni-
tà parrocchiale.

7. Il luogo dove ci riuniamo = Conoscere il luogo dove i cristiani si ritro-
vano.

8. La tavola della festa = Sperimentare quello che si fa ogni domenica in
chiesa.

Festa insieme = Vivere il momento di conclusione del percorso compiuto
ed esprimere il desiderio di ritrovarsi, attraverso un momento celebra-
tivo e di festa condiviso con i genitori.

b. Il cammino di fede dei genitori

Anche per i genitori che liberamente aderiscono alla proposta di cammi-
no di fede pensata per loro, in quanto adulti, si tratta di un PRIMO TEMPO,
che si propone due obiettivi di fondo:
• far nascere e crescere la disponibilità ad accompagnare i propri figli

nel cammino della fede;

• offrire la possibilità di scoprire o riscoprire la bellezza di alcuni aspet-
ti essenziali della fede.

Nella II parte è presentato in modo più articolato e completo questo
“modello formativo” (cfr. qui: pp. 44-52).
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5. gli Uffici pastorali diocesani in “raccordo” 

con i vicariati

• Due motivazioni essenziali sorreggono l’esistenza e l’azione degli Uffici
pastorali diocesani.
Innanzitutto il Vangelo interpella tutti gli ambiti di vita, intende rag-
giungere ogni uomo e donna, non si estrania da alcuna situazione esi-
stenziale. Ogni Ufficio pastorale cerca di raccogliere tale appello del
Vangelo in quella particolarità o in quella specificità che lo caratteriz-
za. La gratuità e l’universalità del Vangelo motivano le tante sfaccetta-
ture con cui si attiva la pastorale.
Di conseguenza gli Uffici diocesani si rapportano ai vicariati e attra-
verso di essi alle parrocchie e unità pastorali, per offrire, secondo cri-
teri di sussidiarietà, un servizio di sollecitazione, di promozione e di
formazione specifica. Ma vale anche la dinamica reciproca: gli Uffici
pastorali ascoltano e raccolgono le istanze più emergenti nella vita ordi-
naria delle comunità operanti sul territorio per arricchire la dimensio-
ne diocesana della pastorale.

• C’è poi un aspetto di organizzazione pastorale. Occorre dare consi-
stenza a questo rapporto vitale tra vicariati e Uffici diocesani. Con-
cretamente comporta che «il lavoro di ogni Ufficio parta da un contatto
strutturale con i vicariati» al fine di  instaurare «un rapporto con l’am-
bito pastorale ad esso collegato […] per ascoltare, stimolare, sostenere,
accompagnare la loro azione pastorale». È, perciò, previsto che gli Uffici
diocesani si dotino «di un “consiglio” formato dai coordinatori che ven-
gono designati nei vicariati in quel rispettivo ambito pastorale» (Per una
Chiesa che cammina in comunione sinodale, Incontro congiunto 31
gennaio 2009, n. 3.2). Il costituirsi a livello vicariale di questi coordi-
namenti d’ambito con il loro coordinatore comporta uno sviluppo
dinamico e graduale che corrisponde al cammino di ciascun vicariato.
Questa configurazione pastorale deriva, nella nostra Diocesi, da un
lungo esercizio di “pastorale d’insieme” e di “stile sinodale” che fa
perno sul vicariato.

• Nel corso del quinquennio è importante che a livello di vicariato si atti-
vi questo raccordo con gli Uffici diocesani, non tanto burocraticamen-
te o formalisticamente, ma in base alle reali esigenze pastorali delle
comunità cristiane, in attenzione al territorio e valorizzando le
risorse locali.
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SecOnDA PARte

contributi

commento a Filippesi 1, 1-11
d. Carlo Broccardo

Alcuni dati per orientarci 

Per due anni siamo stati accompagnati dalla prima lettera di Paolo ai Tes-
salonicesi; passando ora alla lettera ai Filippesi, non dobbiamo fare un
grande cambiamento geografico. La città di Filippi si trova infatti nel nord
della Grecia, in Macedonia; situata sulla via Egnazia, più a est rispetto a
Tessalonica, sta al centro di una regione ricca di miniere d’oro ai confini
con la Tracia. Fortificata da Filippo il Macedone (il padre di Alessandro
Magno) nel IV sec. a.C., diventerà importante nell’impero romano dopo la
famosa battaglia del 42 a.C.. Antonio e Ottaviano sconfiggono Bruto e Cas-
sio, gli assassini di Cesare, proprio a Filippi; e come segno di riconoscen-
za donano ai veterani del loro esercito molti appezzamenti di terra in città.
Così Filippi diviene ufficialmente colonia romana, caratterizzata da una
certa autonomia giuridica e fiscale. Ai tempi di Paolo non è la città più
importante della provincia: la palma spetta a Tessalonica, come abbiamo
visto negli scorsi anni; è comunque tra le città principali della zona.
Paolo giunge a Filippi probabilmente verso il 50 d.C., durante il suo secon-
do viaggio missionario, proprio prima di andare a Tessalonica. Del suo
soggiorno in città abbiamo una testimonianza interessante negli Atti degli
Apostoli (cf. At 16,1-40); è un racconto vivace, che esce un po’ dagli sche-
mi soliti del libro degli Atti; è un racconto ricco di episodi di “iniziazione
cristiana”. Per cominciare, siccome gli ebrei della città non erano così
numerosi e ricchi da permettersi una sinagoga, Paolo di sabato li incontra
lungo il fiume, dove si riunivano per la preghiera  (in un luogo comodo per
le abluzioni rituali). Come effetto dell’annuncio, una ricca commerciante
di nome Lidia si converte insieme a tutta la sua famiglia e costringe Paolo
e Sila a fermarsi come ospiti in casa sua. Una giovane schiava, che arric-

• Tutto questo va considerato in profonda sintonia con gli Orientamenti
pastorali nazionali – Educare alla vita buona del Vangelo – che solle-
citano una crescita dell’attenzione e della cura educative da parte della
comunità cristiana. Il nuovo cammino di Iniziazione cristiana per i fan-
ciulli e i ragazzi, attivato in Diocesi, rappresenta un’opportunità unica
per riallacciare un rapporto creativo dal punto di vista pastorale
con il complesso e variegato mondo vitale della scuola. Ma in que-
sto orizzonte tutti gli ambiti pastorali sono interpellati. Sul fronte del-
l’educazione i Vescovi italiani hanno ritenuto, in questo decennio, di
invitare le comunità ecclesiali a ulteriore approfondimento, progettua-
lità e azione pastorale.
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Una comunità conquistata all’amore di Cristo

Il brano che approfondiamo è proprio l’inizio della lettera. I primi due ver-
setti contengono il cosiddetto “prescritto”: il nome del mittente, il nome
dei destinatari e un breve saluto; i vv. dal 3 all’11 sono invece un rendi-
mento di grazie, modo abituale con cui Paolo inizia le sue lettere (a parte
quella ai Galati).
È particolarmente interessante vedere come Paolo si definisce: «Paolo e
Timoteo, servi di Cristo Gesù». L’italiano “servi” è un po’ troppo gentile,
come traduzione. Alla lettera dovremmo tradurre “schiavi”. È vero che nel-
l’Antico Testamento talora i profeti o i re sono chiamati servi/schiavi di
Dio; ma non dobbiamo dimenticare che la lettera è rivolta a persone che
abitano nella colonia romana di Filippi, e per un romano del I secolo d.C.
l’appellativo “schiavo” non è certo un complimento. Nella società rigida-
mente divisa in classi, gli schiavi sono al livello più basso: non contano
nulla, sono proprietà dei loro padroni. Paolo usa quindi un’immagine
molto forte per dire che la sua vita ormai non ha nessun altro senso che
nell’appartenere a Cristo Gesù; come dirà poi, al capitolo terzo della lette-
ra: «Ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della cono-
scenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste
cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo» (Fil 3,8). Al centro
della vita di Paolo c’è solo Cristo Gesù, che egli chiama familiarmente “il
mio Signore” (come Maria Maddalena alla tomba! Cf. Gv 20,13).
Nelle lettere di Paolo non c’è mai una parola a caso o fuori posto; vedremo
subito che questo suo modo così curioso di presentarsi sarà importante.
Intanto fermiamoci un momento a guardare come parla dei suoi destina-
tari: «a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi». Col passare dei seco-
li, nella Chiesa si è imposta l’idea che la santità sia una dimensione mora-
le, frutto del nostro comportamento; per proclamare santa una persona
dobbiamo accertare che abbia avuto particolari virtù, intensità di vita
evangelica, meglio se ha anche fatto un miracolo. Invece per Paolo “santo”
è il nome di ogni cristiano; santi sono tutti coloro che «sono stati santifi-
cati in Cristo Gesù, resi santi per chiamata» (1Cor 1,2); santi sono tutti colo-
ro che sono stati battezzati: «siete stati lavati, siete stati santificati, siete stati
giustificati nel nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio»
(1Cor 6,11). Santi sono tutti coloro che sono stati salvati nel sangue di Cri-
sto.
Ciò che caratterizza Paolo e Timoteo è l’essere schiavi di Cristo; ciò che
caratterizza i Filippesi è essere stati santificati nel nome del Signore Gesù
Cristo. In entrambi i casi, al centro c’è Cristo Gesù.

30 • x la pastorale 4.2013

chiva il suo padrone facendo l’indovina, viene poi “guarita” da Paolo (il
racconto assomiglia a un esorcismo) che così si attira l’ira di chi non gua-
dagna più con i suoi oracoli. I padroni della schiava denunciano i due apo-
stoli, che vengono incarcerati; liberati dalle catene miracolosamente, bat-
tezzano quella stessa notte il carceriere e tutta la sua famiglia. I magistra-
ti, visto l’accaduto, vorrebbero insabbiare la cosa; ma Paolo protesta e pre-
tende, come era stato pubblicamente accusato, di essere pubblicamente
riconosciuto innocente. È un cittadino romano e non permette che la sua
dignità sia calpestata troppo facilmente.
Quando Paolo e Sila, dopo la liberazione, si spostano verso Tessalonica,
«possiamo calcolare che i cristiani lasciati da Paolo a Filippi si aggirassero
al massimo attorno a qualche decina»; così scrive R. Penna, in un suo libro
di introduzione e commento alla lettera (Lettera ai Filippesi. Lettera a File-
mone, ed. Città Nuova, p. 10). È utile questo dato, che ci permette di avere
le giuste proporzioni. Qualche anno dopo, a questa piccola comunità (che
nel frattempo era certamente cresciuta, ma non chissà quanto) Paolo scri-
ve una lettera. «Lo scritto inviato ai Filippesi è stato definito “la più lettera”
fra quelle dell’epistolario paolino. In effetti, l’Apostolo qui non ha da trattare
grandi temi, né in forma polemica (come in Galati), né in forma espositiva
(come in Romani). Neppure gli preme di risolvere particolari questioni vita-
li interne alla vita dei destinatari (come in 1Corinti). Piuttosto, il motivo per
cui egli scrive si può ravvisare nel desiderio di informare i cristiani di Filip-
pi sulla propria situazione, di ringraziarli per la partecipazione dimostrata
nei suoi confronti, e nel contempo di esortarli a una vita di vicendevole
amore evangelico. Ciò che comanda sia lo stile che il contenuto non è tanto
la logica della mente quanto quella del cuore» (R. Penna, Lettera ai Filippe-
si, p. 12).
Nelle pagine della lettera ai Filippesi, Paolo ricorda gli ottimi rapporti
con la comunità, che diventa di fatto per lui un centro di riferimento nei
suoi spostamenti all’interno della regione; contro la sua abitudine, ha
accettato da loro anche aiuti economici (cf. Fil 4,14-15; 2Cor 11,7-9; a
proposito della sua abitudine a non accettare offerte, cf. 1Cor 9). Tutto
questo ci parla di un legame profondo tra l’apostolo e la sua comunità. In
un passaggio (Fil 1,29-30) Paolo accenna a sofferenze e lotte che ha soste-
nuto a Filippi; ma non sono sofferenze che derivano dalla comunità, anzi!
Da loro Paolo riceve solo gioia profonda. Ora, mentre scrive, si trova in
prigione; eppure parla continuamente di gioia; parla di una gioia che è
così profonda perché viene da Cristo, ma non senza la complicità dei
Filippesi.



Prima di continuare con il v. 3, occorre aprire una parentesi (che potreb-
be essere lunghissima, se affrontassimo l’argomento con maggiore appro-
fondimento) sulla fine del v. 2: «a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a
Filippi, con i vescovi e i diaconi». Siamo probabilmente verso il 54-55 d.C.
quando Paolo scrive ai Filippesi (o al massimo prima del 60 d.C.); in que-
sto contesto storico i vocaboli “vescovo” e “diacono” non avevano il signi-
ficato che hanno oggi. Siamo agli inizi della Chiesa, non ci sono ancora
tutte le istituzioni che sono andate formandosi con il tempo (e di quelle
che c’erano, i contorni spesso non ci sono chiari). Qui, per esempio, man-
cano i presbiteri e dei vescovi si parla al plurale; non dimentichiamo che
coloro a cui l’Apostolo scrive sono al massimo un centinaio di persone, e
forse anche meno. In tutta questa incertezza, ciò che però ci è chiaro è che
a Filippi c’erano persone che avevano un ruolo di responsabilità e di ser-
vizio all’interno della comunità. Alla lettera, episcopos è colui che guarda
dall’alto, che ha una visione più grande dell’andamento della comunità;
diaconos è colui che serve a tavola. 
Ci siamo fermati anche troppo tempo a riflettere su quello che per Paolo
è solo un accenno come di sfuggita: a Filippi ci sono figure ministeriali che
stanno prendendo forma, un po’ alla volta. Ciò che invece viene messo a
tema esplicitamente è il rapporto tra l’Apostolo e la comunità. Il vocabo-
lario dei vv. 3-11 è molto caldo, carico di espressioni d’affetto. Non misu-
ra certo le parole, Paolo, quando dice: «Rendo grazie al mio Dio ogni volta
che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con
gioia». E, come se si fosse accorto di essersi sbilanciato molto, subito
aggiunge: «È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi,
perché vi porto nel cuore»; con un giuramento solenne, poi, si affretta a
commentare: «Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi
nell’amore di Cristo Gesù». Quest’ultima espressione in greco è ancora più
forte e profonda; alla lettera: «Dio mi è testimone del vivo desiderio che
nutro per tutti voi nelle viscere di Cristo Gesù». Nell’immaginario biblico, il
cuore è il centro di ogni pensiero/attività/volontà; le viscere in particolare
sono la sede degli affetti. I Filippesi non occupano un posto marginale nei
pensieri e sentimenti di Paolo; stanno al centro, al cuore di tutto; li ama
con lo stesso amore, profondo, viscerale, che è stato di Cristo Gesù. Non
dirà forse proprio in questa lettera, tra pochi versetti: «abbiate in voi gli
stessi sentimenti/pensieri di Cristo Gesù» (Fil 2,5)?
Il legame tra Paolo e i santi di Filippi è dunque profondissimo. Ma non
unidirezionale! Non è solo Paolo che li ama e ringrazia Dio per i frutti che
il suo amore disinteressato sta portando abbondanti. L’Apostolo guarda
alla sua comunità pieno di gioia perché vede che anche loro si sono lascia-
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ti coinvolgere in questo amore! È la gioia di chi vede che i propri figli sono
cresciuti, secondo il progetto di Dio che si è sforzato di annunciare loro.
Scrive infatti: «Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a
motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al pre-
sente». Il greco di Paolo non è facile da tradurre; a volte in italiano biso-
gnerebbe usare almeno due frasi per renderne una dell’originale. Qui, per
esempio, potremmo tradurre più letteralmente «a motivo della vostra
comunione per il vangelo». Non è solo una questione di collaborazione; c’è
qualcosa in più nella parola “comunione”: i Filippesi non solo aiutano
materialmente Paolo, ma ne condividono la stessa passione per l’annuncio
di Cristo morto e risorto. Paolo è schiavo di Cristo Gesù; e i Filippesi si
sono lasciati accomunare con lui da questa nuova appartenenza.
Un ultimo appunto, sullo slancio dell’entusiasmo che provoca la visione di
questo panorama suggestivo. Gli ultimi versetti sono una preghiera di
Paolo per la comunità, «perché la vostra carità cresca sempre più in cono-
scenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è
meglio…». L’amore che sospinge Paolo, quello stesso che condividono i
Filippesi, non è puro sentimentalismo. Alla carità fanno da contrafforte la
conoscenza e il pieno discernimento. Ed ecco che si chiude il cerchio,
aperto con il riferimento agli episcopi e diaconi del v. 2: la comunità, fon-
data sull’amore viscerale di Cristo e per Cristo, cresce attraverso il lavoro
di chi si impegna ad accompagnarla e servirla. Sgorga da una sorgente
così pura che non è in noi, santi non per i nostri meriti ma perché salvati
gratuitamente; cresce attraverso le nostre scelte concrete, fatte con cono-
scenza di causa e con discernimento, nella comunione.
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La decisione che prendete è quella di operare una conversione pastora-
le. Avete preso questa decisione dentro un contesto ecclesiale Triveneto
e nazionale che, e di questo dovete essere consapevoli, condivide la dia-
gnosi ma è fortemente indeciso nel fare passi concreti. Questo avviene
a livello Triveneto e a livello della Conferenza Episcopale Italiana. Siete
la prima Diocesi del Triveneto a decidere di fare un passo così decisivo,
non solo come singola parrocchia, ma come Chiesa di Padova. Viene
portato a concretezza quanto 10 anni fa a Zelarino i Vescovi si erano
dati come programma e impegno. È, io lo sento, un segnale forte che
lascerà un segno, perché di fatto, a livello nazionale, sono tre le Dioce-
si importanti che hanno fatto questo passo: la Diocesi di Brescia, quel-
la di Cremona e adesso quella di Padova. Quella di Milano sta matu-
rando una decisione.

2. Secondo punto: Di quale rinnovamento si tratta?
Si tratta di una vera conversione. Di questo mi pare che dovete avere
una coscienza molto lucida e sveglia. Non si tratta solo e primariamen-
te di un cambio di tattica, di strategia pastorale. Voi inserite nella vostra
Chiesa un vero movimento di conversione. I suoi tre livelli più evidenti
sono i seguenti.

a. Rinnovare l’IC chiede prima di tutto un rinnovamento spirituale
profondo, come ha sottolineato il Vescovo fin dall’entrata del suo
intervento. Un rinnovamento del modello di IC sollecita e presuppo-
ne un ritorno della comunità all’amore per il Vangelo e alla gioia di
poterlo comunicare, la preoccupazione e la gioia di non lasciare prive
del Vangelo le nuove generazioni. La sterilità nell’IC è segno di un
grembo che rischia la sterilità per poco amore della vita, della vita del
Vangelo.

b. In secondo luogo in gioco c’è una conversione comunitaria, di stile
ecclesiale nella linea del comunicare insieme, dell’uscire da prospet-
tive individualistiche, dell’attivare la collaborazione tra parrocchie,
all’interno del vicariato, nella Chiesa diocesana, secondo uno stile
sinodale condiviso e partecipato. È l’aspetto che voi state manife-
stando di più. Quello che è stato da voi avviato a questo livello è già
segno di una direzione buona, anche se, per ipotesi, si verificasse che
tra dieci anni il modello di IC avviato ha nuovamente bisogno di esse-
re ripensato; ciò che è virtuoso è che lavorate in uno stile di Chiesa
che cammina insieme. E questo è il dato più pregevole. E qui capite

IncOntRO cOngIUntO - 9 febbraio 2013

Le ricadute nella pastorale 
del nuovo cammino di Iniziazione cristiana dei fanciulli e ragazzi

intervento di Enzo Biemmi

Buongiorno a tutti. Ringrazio il Vescovo per l’invito e la fiducia. Mi ha
chiesto di mandare un’eco di un riscontro da osservatore esterno e
nello stesso tempo implicato nel vostro cammino di rinnovamento del-
l’Iniziazione cristiana (IC). La sento come una responsabilità, ma pren-
dete le mie parole come un servizio fraterno fatto da una persona che
da molti anni contribuisce ad avviare nelle Diocesi italiane la riflessio-
ne sul cambiamento della iniziazione cristiana; però, anche, da una
persona che, oggi, guarda quello che state facendo con una certa mera-
viglia.
Ho accettato di fare quello che mi è stato chiesto, cioè di non prepara-
re un intervento previo, sistematico sul cambiamento dell’IC, ma di rea-
gire agli stimoli che mi sono arrivati all’interno della mattinata, prima
di tutto dalle parole del Vescovo, poi dalle statistiche che sono state pre-
sentate e infine dal lavoro dei gruppi.
Riassumo le mie osservazioni in 10 brevi punti.

1. Il primo punto è questo: Che cosa state facendo? Vi dico franca-
mente che la vostra Diocesi ha varcato la soglia, la soglia tra una con-
sapevolezza maturata anno dopo anno e una decisione, una presa di
decisione. Una consapevolezza che va avanti da 30 anni, che è cresciu-
ta progressivamente, è diventata nel 2003, nell’incontro dei Vescovi del
Triveneto, un orientamento condiviso e, finalmente, è diventata per voi
una decisione. Qual è la consapevolezza? L’IC, così come la stiamo por-
tando avanti, non inizia più, cioè non diventa un reale ingresso nella
fede per chi la riceve e non rinnova la comunità che la prepara.
Questo secondo aspetto (non rinnova più la comunità) rischia di sfug-
gire se si resta preoccupati solamente a guardare gli effetti che ha sui
destinatari. Di fatto non provoca più niente neanche in noi, non genera
nuovi figli e non rigenera la madre chiesa. Questo secondo aspetto è
altrettanto problematico del primo.
Le analisi su questo punto sono infinite e, anche, molto lucide: siamo
arrivati, ormai, ad avere trovato la diagnosi, la diagnosi è stata fatta.
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b. La chiarezza sulla figura di fede che si intende proporre: chi è il cri-
stiano? Toccare l’IC vuol dire, prima di tutto:

- rimettiamoci a diventare cristiani;
- ripensiamo la figura di cristiano che intendiamo vivere e proporre,
perché è cambiato il contesto culturale. E questa è una rivisitazione
a livello sostanziale, profondo: cosa vuol dire oggi essere cristiani in
questa cultura, non più in una società sociologicamente cristiana.

c. Che modello di ingresso alla fede, di ‘initium fidei’, di decisione per la
fede, di maturazione di fede dobbiamo mettere a punto perché si
possa diventare cristiani in questo contesto culturale. L’IC è, quindi,
un volano decisivo per coinvolgere tutti gli aspetti della vita della
comunità, tutte le dimensioni pastorali: certamente quella catechisti-
ca ma, come non mai, quella liturgica, missionaria e caritativa. La
comunità dice il suo volto dal livello di IC che assicura al suo inter-
no. Questo diventa particolarmente evidente quando, al suo interno,
è ripristinato il catecumenato degli adulti, quando ci sono ingressi di
persone adulte. Analogicamente si riflette nell’IC dei ragazzi.

Allora, è sensato che una Diocesi grande come la vostra punti così tanto
sul rinnovamento dell’IC, non ci sono priorità pastorali di tipo diverso?
Ce ne sono anche altre. Quello che c’è da capire è che muovendo questo
aspetto si muove tutto, ed è quello che sta apparendo. Questa mattina
sentendo prima il Vescovo e poi i gruppi è emerso che il rinnovamento
dell’IC si sta rivelando come un elemento che obbliga a mettere in gioco
tutte le dimensioni fondamentali della vita cristiana.
Non è certamente l’unico, ma è un punto vitale e siccome di fatto è il
punto che, per il momento, sta ancora aggregando la maggioranza delle
energie pastorali di una Chiesa (siamo tutti ancora concentrati lì) è evi-
dente che muovere questo aspetto vuol dire rimettere in moto tutta la
Diocesi e tutto il modo di essere chiesa.
La posta in gioco, quindi, è estremamente vitale.

4. Perché cambiare? Il Vescovo ha detto che è un problema universa-
le. Anche nel Sinodo dei Vescovi il termine “inculturazione” non è venu-
to primariamente dall’Africa, dall’America Latina e dall’Asia, ma dal-
l’Europa, e può essere riassunto così: è finito un mondo, ne comincia un
altro. È finito in Europa il cristianesimo sociologico, cioè il cristianesi-
mo per eredità, si apre un contesto segnato dalla laicizzazione progres-
siva delle istituzioni e dalla secolarizzazione diffusa delle mentalità. L’I-
talia non è esente da tutto questo. 
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che la conversione richiede l’uscita da certi schemi, una ministeriali-
tà riattivata, un dialogo all’interno del presbiterio, la collaborazione
tra preti e laici, una progettualità condivisa e messa in atto.

c. C’è un terzo livello di conversione, dopo quello spirituale e ecclesia-
le-comunitario. È quello che riguarda l’opzione, il dispositivo pasto-
rale di IC, un modello nuovo che chiede di partire dalla tradizione in
atto, che è tipo socializzazione della fede, per farla evolvere progres-
sivamente, senza continui rimandi, verso un modello che abbiamo
chiamato “catecumenale”. Questa evoluzione richiede anche una
certa decisione, una certa “forzatura”. L’elemento forzatura, nel
cambiamento, non va esasperato ma non va neppure evitato. Una
certa auto-forzatura a cambiare (imporsi il cambiamento) è forzatu-
ra sulla mentalità perché evolva verso un nuovo modello ad ispira-
zione catecumenale, vale a dire verso una pastorale missionaria.
Questo cambiamento è quello che assorbe di più le vostre energie e
le vostre preoccupazioni, quello che provoca le fatiche e le resisten-
ze. Ma senza il primo e il secondo livello sarebbe un esercizio pura-
mente tecnico; a ogni soggetto implicato (preti, catechisti, genitori,
ragazzi) viene chiesta una conversione spirituale, un nuovo modo di
camminare come comunità ecclesiale, una nuova pratica catechisti-
ca e pastorale. E le resistenze non vengono solo perché siamo chia-
mati a cambiare le abitudini pastorali, ma perché dobbiamo cam-
biare noi stessi.

3. Terzo aspetto: È sensato che una Diocesi grande come la vostra
punti così tanto sul rinnovamento dell’IC? Non ci sono forse cose
più importanti su cui lavorare? In un contesto così complesso era pro-
prio il caso di puntare tutto qui, non era il caso di puntare su qualche
altro aspetto pastorale più importante? 
L’IC è un punto nevralgico, un punto, l’avete detto, nel quale si mette in
gioco il volto, l’identità e la vocazione di una comunità.
Infatti l’IC è la risposta che una comunità dà a questa domanda: come
si diventa cristiani in un particolare contesto culturale? Come si diven-
tava cristiani prima, come è possibile diventare cristiani nella Diocesi
di Padova oggi? 
La risposta mette in gioco tre elementi:

a. Una comunità cristiana di adulti che continua a diventare cristiana;
perché solo chi continua a diventare cristiano può proporlo ad altri.
È, dunque, una risposta che mette in moto la fede.



Allora, è finito il cristianesimo? No, è finita la forma sociologica del cri-
stianesimo. Sta nascendo, ma dobbiamo servirlo questo processo, un
cristianesimo che dovrà avere la connotazione di entrata libera, di scel-
ta più consapevole, ma questo suppone una maggiore capacità propo-
sitiva da parte della comunità ecclesiale. Prima non ce n’era bisogno
perché si diventava cristiani naturalmente, non c’era niente da propor-
re; adesso ritorna forte la parola di Paolo al capitolo 10 della lettera ai
Romani: Ma come lo conosceranno se nessuno lo annuncia? (cf. Rm
10,14).
Mettendosi in questa prospettiva possiamo capire che la situazione
attuale secolarizzata non è meno favorevole al cristianesimo di quella
passata. Non è certamente favorevole a un cristianesimo civile, ma è
favorevole a un cristianesimo per scelta, per libertà e quindi per propo-
sta e per tirocinio.
“Per tirocinio” significa che non ci sono più i luoghi sociali in cui si
diventa cristiani, occorre creare il tirocinio alla vita cristiana all’interno
della comunità stessa.
Questo è il motivo per cui si deve cambiare e questo detta anche la dire-
zione da prendere. Non cambiare è una scelta di passività, di rinuncia
e, finalmente, di sterilità. È una scelta di poca fede e di poca responsa-
bilità.

5. Qual è il denominatore comune su cui fondare questo cammino?
Si deve assumere l’ispirazione catecumenale. Come vi dicevo, l’ispira-
zione catecumenale significa tirocinio e non solo catechesi per prepa-
rare i ragazzi. Ma tirocinio vuol dire “iniziamo tutti il tirocinio”, non
facciamo il tirocinio solo per i ragazzi e i genitori, ma anche come cate-
chisti e come preti ritorniamo tirocinanti della fede. Non si può crede-
re per gli altri: bisogna credere con gli altri, insieme a loro.
Bisogna, quindi, che le comunità si trasformino da luoghi fisici di ser-
vizi religiosi in luoghi e spazi di esperienza cristiana.
L’intento catecumenale porta progressivamente a mettere in evidenza la
scelta consapevole e l’assunzione di una “differenza”, di un modo di
vivere basato sul Vangelo e positivamente critico rispetto alla mentalità
corrente (cosa da tempo dimenticata e anche impossibile). I suoi ele-
menti irrinunciabili sono ora i seguenti: l’accesso libero, la progressio-
ne per tappe, il legame tra catechesi/celebrazione/esperienza ecclesiale,
la centralità dell’eucaristia. Prima ciò non era possibile, era annacqua-
to perché tutto il contesto era sociologicamente cristiano.
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Adesso, col tempo, gradualmente, l’aspetto di “differenza” diventerà
sempre più importante.

6. In questo orizzonte si pone il legame tra catechesi, liturgia, esperien-
ze ecclesiali e la centralità dell’Eucaristia. Si colloca anche qui la scel-
ta dell’ordine dei sacramenti, che può essere pastoralmente discussa ma
che non deve smentire l’elemento di fondo: non ci si prepara ai sacra-
menti, ma si diventa cristiani attraverso i sacramenti e il culmine di tutti
è l’Eucaristia. Occorre, dunque, anche nella versione dell’ordine dei
sacramenti, fare quella scelta che permetta meglio di evidenziare che il
centro, il punto di arrivo dell’iniziazione e il punto di partenza della vita
cristiana è l’Eucaristia.
Ecco che, allora, mi permetto di leggervi la proposizione 38 del Sinodo
dei Vescovi.
«Il Sinodo tiene a sottolineare che l’IC è un elemento cruciale per la nuova
Evangelizzazione ed è il mezzo attraverso il quale la Chiesa-madre, genera
i suoi figli e rigenera se stessa. Proponiamo pertanto che il processo tradi-
zionale di IC, divenuto sovente una semplice preparazione approssimati-
va ai sacramenti, sia ovunque assunto in una prospettiva catecumenale,
dando maggiore rilevanza ad una mistagogia permanente, e diventando in
questo modo una vera iniziazione alla vita cristiana attraverso i sacra-
menti. (Cfr. Direttorio Generale della Catechesi, 91).
In questa prospettiva non è senza conseguenze il fatto che, nonostante la
loro unità teologica, i tre sacramenti dell’IC trovino un’attuazione pasto-
rale molto diversificata. Queste differenze nelle comunità ecclesiali non
sono di ordine dottrinale ma pastorale. Questo Sinodo tuttavia domanda
che quanto il Santo Padre ha affermato nella Sacramentum caritatis, 18,
stimoli le diocesi e conferenze episcopali a rivedere le pratiche di IC: “Con-
cretamente, si tratta di verificare quale prassi possa aiutare meglio i fede-
li a mettere al centro il sacramento della Eucaristia, come realtà a cui tutta
l’iniziazione tende”».
Notate: il Sinodo non ha osato – ci sono stati dibattiti molto forti – pren-
dere la decisione di definire l’ordine dei sacramenti dell’IC.
Ha detto che le situazioni pastorali attuali richiedono tempi e modalità
differenti ma tutti dobbiamo fare in modo che l’IC evidenzi al meglio
che l’Eucaristia è la realtà a cui tutta l’iniziazione tende.
A dire il vero la proposizione formulata all’interno del Circolo minore di
cui facevo parte nella sua prima stesura aggiungeva una frase alla quale
poi si è rinunciato: «questo porterà gradualmente a rimettere in ordine i
sacramenti dell’IC». La Chiesa è molto grande, le pratiche estremamen-
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te diversificate, i ritmi molto lenti: si capisce che un Sinodo si è ferma-
to alla frase prima, la quale però è già abbastanza orientativa del tipo
di percorso da fare.

7. I modelli che vanno in questa direzione sono in questo momento
limitati a tre:

a. quello catecumenale, che è quello verso il quale esplicitamente vi
siete orientati

b. quello dei 4 tempi, nato nella Diocesi di Verona ma diffuso in diverse
Diocesi che, appunto, ha lasciato l’ordine dei sacramenti così, inva-
riato, ma ha cambiato interiormente il processo

c. il modello tradizionale, quello delle parrocchie normali, ma nelle
quali, pur lasciando le cose apparentemente come sono, si sta ope-
rando un vero cammino nella logica catecumenale.

Ciò che è decisivo è la direzione che si intende prendere. Noi troviamo
che ci sono esperienze tradizionali che hanno integrato l’intenzione
catecumenale e troviamo proposte catecumenali che vengono messe in
atto con la mentalità precedente. E questa è un’avvertenza che mi sento
di darvi: è possibile che si cambi il vino ma che l’otre che lo contiene sia
ancora quello vecchio. Questo è uno dei rischi più grandi che ci posso-
no essere, cioè che cambiamo il meccanismo ma la mentalità con cui lo
mettiamo in atto rimanga la stessa. Alcuni rapporti dei vicariati lascia-
no intendere delle resistenze, comprensibili. Ma potrebbe anche acca-
dere che in quei vicariati che in blocco hanno deciso il cambiamento, a
questa decisione non corrisponda un sufficiente lavoro di cambio di
mentalità. Ci si allinea e si cambia tutto senza cambiare niente. La par-
tita del cambiamento si giocherà su questo aspetto: la mentalità con cui
si cambiano le cose.

8. Sono tre i soggetti che sono chiamati a gestire questo cambiamen-
to: la comunità, e in essa in modo più visibile i parroci e i catechisti, le
persone da iniziare (i ragazzi) e i genitori.
Qui bisognerà essere chiari su un punto: l’intenzione catecumenale con
i ragazzi, di tipo primo annuncio e trasmissione della fede, non cam-
bierà immediatamente la situazione visto che, comunque, le decisioni
sulla fede avverranno in età più avanzata. Quindi, bisognerà sapere che,
anche rinnovando il processo, avverrà comunque che finita l’IC una
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buona parte di loro fisiologicamente lascerà l’appartenenza ecclesiale.
Intendo dire: non dovrà essere attribuito al modello un apparente insuc-
cesso quantitativo della continuità dell’appartenenza, perché è da met-
tere in conto un distacco fisiologico. Bisognerà vedere se il seme getta-
to in prospettiva diversa potrà essere un punto di riferimento per ripre-
se successive, nelle fasi della vita in cui le persone si trovano davvero a
decidere di sé.
Per ciò che riguarda i genitori, di fatto si tratta nella fase attuale di un
secondo annuncio, di un processo di riconciliazione con la comunità
ecclesiale e di riscoperta della fede.
E per ciò che riguarda preti e catechisti e comunità, si tratta di una
opportunità grande per ricostruire un positivo tessuto comunitario
generativo; è questo, di sicuro, l’effetto più importante. Intendo dire che
se anche i ragazzi non aumenteranno di numero nell’appartenenza suc-
cessiva, se anche i genitori che riprendono la fede e la vicinanza alla
comunità non saranno quantitativamente molti, quello che rimarrà sarà
che la comunità si è messa in moto, che preti e catechisti hanno comin-
ciato loro stessi un cammino di recupero della fede e della vita comu-
nitaria. Bisognerà calcolare su questo l’effetto più importante del cam-
biamento.

9. Per ciò che riguarda i genitori e i ragazzi bisogna prendere atto che
siamo tra “il già e il non ancora”, tra la tradizione (la domanda infat-
ti è ancora per tradizione) e la proposta fatta come se provenisse da una
libera scelta. Noi proponiamo il modello come se fosse già per libera
scelta, ma sappiamo bene che abbiamo da gestire, ancora per poche
generazioni, delle domande di tipo tradizionale. Allora questo richiede
una serie di attenzioni e domanda anche di sopportare una serie di fru-
strazioni, ma di sopportarle perché guardiamo più in là della immedia-
tezza e questo è particolarmente evidente con i genitori.
Noi proviamo a immaginare che cambiando così daremo la reale possi-
bilità ad un numero ridotto, che è disponibile, di riprendere in mano il
dossier della fede. Solo per un numero ridotto e che è disponibile, ma
forse con qualche buona sorpresa. Ieri mi trovavo a Brescia con i cate-
chisti di una grande Diocesi e mi hanno detto alcuni: «L’80% dei genito-
ri che vengono al gruppo, vengono veramente per scelta. Noi pensavamo
di dover convincere genitori che lo fanno per obbligo, ci troviamo, con sor-
presa quest’anno, con persone che lo stanno scegliendo liberamente per
l’80%».



Resterà, di fatto, che noi ne avremo un certo numero che lo fa per obbli-
go. Bisognerà metterlo pacificamente in conto finché non è finita la
logica del contratto. E questa logica provocherà malumori, perché la
proposta verrà sentita come un “aumento del prezzo” per ottenere i
sacramenti. Di fronte a questo non bisogna scoraggiarsi e, soprattutto,
non bisogna entrare nella stessa logica contrattuale, cioè irrigidirsi e
fare la voce grossa. La questione del lucignolo fumigante è qui decisiva:
chiederemo con pazienza a ciascuno secondo il livello che potrà dare,
ma avremo più attenzione a quelli che sono disponibili a partecipare.

10. Infine possiamo sottolineare tre condizioni pratiche da mettere in atto.
a. Un punto-chiave è quello della preparazione degli accompagnatori.
Anche i gruppi lo hanno sottolineato: «È inutile partire coi genitori se
non ho un gruppo di adulti che li accompagnano». Voi avete già in
Diocesi una risorsa di catechisti degli adulti, di accompagnatori;
però tenete presente che progressivamente vanno immessi come
accompagnatori agli adulti persone che non vengono da una fede tra-
dizionale. Infatti, chi è più in grado di aiutare i ricomincianti di per-
sone che sono in stato di ricominciamento? 
Probabilmente c’è bisogno di maggior coraggio, di mandare avanti
persone anche se non sono del tutto preparate; chi è dei preti che
entrando in una parrocchia era preparato a farlo? Abbiamo impara-
to facendo. Perché noi, anche nella testimonianza, man mano che ci
esponiamo approfondiamo la fede che abbiamo. Nella preparazione
di nuovi operatori è mia convinzione che solo alcuni dei catechisti
tradizionali possano essere convertiti in accompagnatori degli adul-
ti, non tutti; gli altri bisogna lasciargli continuare quello che stanno
facendo. Invece, bisogna avere più coraggio a immettere persone che
hanno riscoperto la fede, anche se non sono ancora del tutto asse-
state. Mi pare che Gesù abbia fatto così con i suoi, li mandava a due
a due, e non è che fossero già perfettamente preparati. Gli Atti degli
apostoli testimoniano lo stesso coraggio iniziale.

b. Una seconda indicazione pratica riguarda l’importanza della cura
delle verifiche. Sono necessarie verifiche costanti, una monitorazio-
ne a livello diocesano ma, anche, vicariale. I problemi vanno affron-
tati e gestiti man mano che si presentano. Man mano che si va avan-
ti e appare un problema che si sente che è un problema di tutti, que-
sto va affrontato attraverso una riflessione comunitaria, in modo da
arrivare a operare delle scelte: «Rispetto alle problematiche che si
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stanno aprendo ci sembra che si possa agire in questa maniera». Le
parrocchie non vanno lasciate sole nel loro percorso. Questo porte-
rebbe allo scoraggiamento e anche alla disaffezione.

c. Infine occorrerà assistere le comunità con una sussidiazione sem-
plice, che crei mentalità. È opportuna una sussidiazione non troppo
strutturata, ma non è pensabile che le parrocchie abbiano da sé le
energie per darsi gli strumenti del percorso da attuare. Questo richie-
de una cura centrale abbastanza importante, con un gioco di rinvio,
ad esempio attraverso un sito in continuo movimento: viene offerta
una strumentazione, chi la applica creativamente la rinvia arricchita
e così tutti possono accedere alle nuove idee, a un materiale operati-
vo vario e strutturato.

Concludo dicendo che state intervenendo su un nodo vitale della pasto-
rale. Questa decisione vi rimette in gioco progressivamente ed è un
potenziale fattore di cambiamento profondo a livello di comunità. Vi
confesso che non mi aspettavo un coraggio simile da parte di una Chie-
sa così complessa come quella di Padova. Sentendo come state muo-
vendo con saggezza tutti i soggetti e gli aspetti implicati, c’è da rendere
grazie al Signore per come siete partiti, con l’augurio fraterno al Vesco-
vo e a ciascuno di voi che sia veramente per la vostra Chiesa un cam-
mino di grazia.
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Il cammino di fede dei genitori

Prima evangelizzazione

INDICAZIONI PER GLI ACCOMPAGNATORI DEI GENITORI

La nuova impostazione diocesana di cammino di Iniziazione cristiana dei
fanciulli e ragazzi (ICFR) che parte ufficialmente quest’anno è costituita da
due fasi:

• la prima inizia con la richiesta del Battesimo per il proprio figlio da
parte dei genitori e prosegue fino ai 6 anni;

• la seconda, che costituisce il completamento del cammino di Iniziazio-
ne cristiana (IC), inizia dai 6 anni e arriva fino ai 13/14 anni.

Questa seconda fase, distribuita in più anni, si suddivide in quattro tempi
(cfr. la proposta diocesana: Orientamenti pastorali 2012-2013, pp. 55-66).
Il primo tempo del percorso di IC – detto Prima evangelizzazione, su cui ci
si concentra quest’anno – prevede un coinvolgimento graduale dei genitori
che chiedono il completamento dell’IC per i loro figli. Sono essi, infatti, in
questo primo tempo, al centro della formazione, ed è importante:

• far nascere e crescere la disponibilità ad accompagnare i propri figli
nel cammino della fede;

• offrire loro la possibilità di scoprire o riscoprire la bellezza di alcuni
aspetti essenziali della fede.

È un’occasione:

• per i genitori: di accogliere in modo libero e gratuito la possibilità di
rivisitare o riprendere contatto con la propria vita di fede da adulti; 

• per la comunità: di ripensarsi come comunità evangelizzante ed evan-
gelizzata, per questo si pone in ricerca, si lascia interrogare, impara ad
accompagnare e si attiva per preparare ed offrire itinerari ai genitori.

Durata
• Almeno un anno, durante il quale sono previsti degli incontri (non più

di sei, distanziati nel tempo nel giorno più favorevole per permettere
un incontro disteso).

• Può essere una scelta buona e utile far corrispondere i tempi di incon-
tro dei genitori e dei fanciulli, mantenendo distinti i due percorsi, even-
tualmente iniziando o concludendo insieme gli incontri.

Scansione
Gli incontri sono preceduti da un appuntamento previo di ascolto delle at-
tese dei genitori, di presentazione essenziale del percorso; è importante
ascoltare le proposte e lasciarsi interpellare modificando anche in parte il
percorso già pensato. 

La scelta delle tematiche
L’Ufficio pastorale per la Catechesi ha predisposto un sussidio di riferimento
corredato di schede utili per gli incontri con i genitori (disponibile su
www.ufficiocatechistico.diocesipadova.it). Il percorso proposto segue un iter
logico e di evoluzione delle tematiche, costruito in base ai Temi generatori
(pp. 48-52) emersi durante il Corso diocesano di formazione per gli ac-
compagnatori dei genitori tenuto in cinque zone della Diocesi e ai percorsi
di ICFR già sperimentati in alcune realtà parrocchiali della nostra Diocesi.
Per Temi generatori si intendono quei temi che suscitano interesse e movi-
mento nella vita di un adulto e che possono far nascere disponibilità a con-
tinuare il cammino iniziato. Le schede hanno una logica consequenziale, ma
è possibile, tenendo sempre presente i destinatari, scegliere di scandire il per-
corso in modo diverso o pensare a una proposta che risponda ai bisogni e
alla realtà dei genitori che si incontreranno.
L’itinerario è basato sulla logica del laboratorio per un apprendimento
adulto dei partecipanti.

Il lavoro dell’équipe
Gli incontri dei genitori devono essere condotti da un’équipe composta da
quei laici adulti (meglio se coppie di sposi) e dal parroco, che hanno parte-
cipato ai corsi diocesani di formazione per gli accompagnatori dei genitori,
che sanno lavorare insieme creando la giusta ed efficace sinergia. 

Il metodo
• La scelta fatta dalla Diocesi risponde alla valorizzazione dei genitori

considerati i veri protagonisti del cammino: la loro esperienza di vita è
una risorsa per la comunità. 

• L’itinerario è basato sulla logica del laboratorio per un apprendimento
adulto dei partecipanti. Per questo ogni incontro deve far emergere l’e-
sperienza dei partecipanti (per entrare nel tema – fase proiettiva), offrire
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un confronto con un contenuto della fede: catechistico, biblico… (per
approfondire – fase di approfondimento) capace di donare parole di
libertà e di fiducia che rimettono in cammino (per appropriarsi – fase di
riappropriazione).

• È fondamentale che l’équipe degli accompagnatori-catechisti dei geni-
tori, si ritrovi per tempo a studiare il percorso proposto, in modo da
comprendere la logica che sottende alla scansione delle schede, cono-
scere le fasi in cui è suddiviso ogni incontro e le specifiche finalità. Per
avere una conduzione di gruppo efficace è opportuno definire i tempi
di durata delle varie fasi e momenti, evitando momenti dispersivi e
tempi morti. E suddividersi i compiti.

Il cammino dei genitori continua anche negli anni successivi fino al ter-
mine dell’itinerario di IC del figlio.

VISIONE D’INSIEME DEL PERCORSO

Obiettivo generale
Scoprire il senso di un cammino che ci coinvolge e ci porta a “raccontare”
ai figli, la ricchezza della nostra vita, in ricerca del Signore Gesù.

[Dopo il titolo gli obiettivi particolari sono così indicati: • ]

PRIMO INCONTRO
Chiunque chiede riceve, chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto (Mt 7,8)

• Facilitare la conoscenza reciproca tra genitori e accompagnatori in
modo semplice e fraterno.

• Offrire la presentazione del percorso di IC nelle sue linee generali sot-
tolineando l’importanza di fronte alla gratuità del dono di Dio e alla
libertà di scelta.

SECONDO INCONTRO
Costruire la Casa (Mt 7,24)

• Far scoprire ad ogni genitore come le proprie risorse dovute alla vita
vissuta e che caratterizzano e incidono sulla qualità della vita persona-
le e della famiglia, possono essere portatrici di Vangelo (buona notizia).
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TERZO INCONTRO
Il bambino cresceva a Nazareth (Lc 2,40)

• Scoprire la ricchezza e la responsabilità di essere genitori.

QUARTO INCONTRO
Quando tuo figlio ti domanderà… (Dt 6,20)

• Rendere consapevoli i genitori di ciò che è implicito nel scegliere il per-
corso di ICper i propri figli e ad assumere liberamente la responsabili-
tà di educare il proprio figlio alla fede.

QUINTO INCONTRO
Credo, aiutami nella mia incredulità (Mc 9,24)

• Prendere coscienza della necessità di interrogarsi sulla propria fede e
confrontarsi sulle eventuali difficoltà di viverla e sulla sua capacità di
dare significato alla vita adulta.

SESTO INCONTRO
Ma voi, chi dite che io sia? (Lc 9, 20)

• Prendere coscienza che ognuno percepisce Gesù secondo il suo cam-
mino umano e di fede.

• Scoprire attraverso alcune immagini bibliche, che l’annuncio di verità
di Gesù è buona notizia per la nostra vita di adulti e di genitori.

MOMENTO CELEBRATIVO

Celebrate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo nome (Sal 34)

• Celebrare i passaggi significativi del cammino fatto insieme, lodare e
invocare il Signore per la propria vita di genitori.
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ITINERARI SUI TEMI GENERATORI

Gli stimoli giunti dai partecipanti ai laboratori sono stati raggruppati in cin-
que aree tematiche che offrono agli accompagnatori-catechisti dei genitori
dei fanciulli dell’IC, una possibilità di sostituzione o integrazione del per-
corso proposto dall’Ufficio per la Catechesi.
Le tematiche sono state scelte dopo il lavoro sui “temi generatori” fatto al-
l’interno del secondo laboratorio del corso diocesano.
Per TEMI GENERATORI si intendono quei temi che suscitano interesse e mo-
vimento nella vita di un adulto e che possono far nascere disponibilità a con-
tinuare il cammino iniziato.
Di seguito riportiamo, suddivisi per aree, le formulazioni dei “temi gene-
ratori” con i corrispondenti obiettivi (=).

1. AREA TEMATICA: GENITORI IN CAMMINO

Un primo incontro per far emergere le attese, i bisogni e presentare la proposta

1. Vengo anch’io … perché no? = Motivare i genitori alla partecipazione attiva.

2. Strada facendo … = Proporre un percorso “insieme”, creare relazione, suscita-
re interesse curiosità e desiderio (lo schema presenta questo incontro con alcu-
ne integrazioni).

3. Perché siamo qui? = Motivare la presenza dei genitori nel cammino di IC dei
propri figli.

Incontri per capire e motivare il cambio nell’IC

4. Accidenti che cambio! = Motivare i genitori e chiarire le principali novità del-
l’IC.

5. C’era una volta il catechismo … = Chiarire il significato dell’IC e la differenza
con la vecchia catechesi.

6. Iniziazione cristiana: bambini e genitori in cammino = Motivare la presenza dei
genitori, raggiungere la consapevolezza dell’importanza della propria presenza
nel cammino dei figli.

7. Catechismo: avanti un altro! = Chiarire che cosa è IC intesa come cammino che
coinvolge la globalità della persona con la comunità. 
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Incontri per scoprire l’opportunità di un tempo e spazio per sé e per coinvol-
gersi

8. Perché per me? = Scoprire l’importanza di dedicare del tempo per se stessi.

9. Pensavo di sapere e invece … = Suscitare curiosità e interesse nel percorso che
aspetta i genitori.

Incontri per iniziare bene il cammino

10. Uno due tre via, si parte … = Creare le condizioni per iniziare un cammino. 

11. Iniziamo? Pronti … via ! = Motivare il nuovo percorso 

12. Famiglia in pole position = Scoprire che la famiglia è la prima comunità … dà
lo start.

2. AREA TEMATICA: LA GENITORIALITÀ

Incontri per far emergere i bisogni e i desideri degli adulti come genitori in
quanto genitori

13. Mio figlio cresce, scopriamo insieme i nostri e suoi bisogni = Conoscere le aspet-
tative dei genitori rispetto ai bisogni e i desideri che riguardano la crescita dei
figli. 

14. Genitori oggi? = Sensibilizzare i genitori ad essere i primi educatori. 

15. Il mestiere del genitore: gioie ansie e speranze … = Sentirsi parte di un gruppo che
condivide gli stessi problemi quotidiani. 

16. Essere genitori di un bambino di 6 anni = Diventare consapevoli che la testimo-
nianza e l’amore reciproco sono è più importanti di ciò che si sa fare. 

Incontri per far emergere l’immaginario dei genitori riguardo i propri figli

17. Il figlio desiderato = Rendersi conto delle proprie attese e rappresentazioni nei
confronti del proprio figlio. 

18. Dal bambino alla famiglia = Avere cura del proprio figlio e della sua crescita. 

19. Obbligati a crescere = Scoprire che le domande dei figli mettono in imbarazzo
e creano movimento. 
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20. Mamma e papà ci siete? = Aiutare i genitori a riscoprire il loro ruolo nel cam-
mino di fede dei figli. 

21. Come DIO: padre e madre = Cogliere gli aspetti della genitorialità di Dio, scoprire
che essere genitori ci avvicina a Dio. 

3. AREA TEMATICA: L’EDUCAZIONE ALLA FEDE

Incontri per scoprire la ricchezza di fede presente nella vita della famiglia  

22. In famiglia nasce la vita e la fede = Motivare sulla responsabilità e l’accompa-
gnamento alla fede. 

23. Genitore trasmettitore di VITA = Aiutate i genitori a capire come l’educazione alla
fede dei propri figli passa attraverso la vita. 

24. Genitori con una marcia in più = Formarci come adulti e genitori nella fede.

25. Passa Parola … Tra il dire e il fare… = Rendere consapevoli i genitori di essere
generatori di fede. 

Incontri per riscoprire come comunicare l’esperienza di fede ai propri figli 

26. Noi siamo quelli che… = Rendere conto del nostro essere cristiani. 

27. Quali orme lasciamo? = Scoprirsi genitori ed educatori cristiani che lasciano un
segno nella vita dei figli perché incontrano il Signore nella gioia. 

28. Come parlare di Dio ai bambini? = Scoprire che immagine di Dio abita la nostra
famiglia e come la raccontiamo. 

29. Essere genitori e cristiani oggi = Prendere coscienza del proprio modo di essere
cristiani nell’educazione dei figli. 

30. Genitori e figli: esplorazione fede = Come trasmettere la fede in famiglia e come
viverla pienamente. 

31. Il perdono in famiglia: ce la possiamo fare? = Approfondire il significato e il va-
lore del perdono. 

32. Fatti o parole: i valori della vita = Confrontarsi sui valori  a cui riferirsi nell’e-
ducazione dei figli. 
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4. AREA TEMATICA: L’INCONTRO CON GESÙ

Incontri per riscoprire la figura di Gesù 

33. Gesù è ... attuale? = Riscoprire la figura di Gesù Cristo. 

34. Lasciate che i bambini vengano a me = Riscoprire insieme Gesù. 

35. Con mio figlio riscopro Gesù = Riprendere in mano la propria fede per cammi-
nare con i propri figli. 

36. I valori umani nel vangelo = Scoprire che nel vangelo troviamo quei valori
umani da vivere nel quotidiano.

37. È possibile narrare Gesù ai nostri figli? = Far riemergere la propria esperienza
di incontro con Gesù. 

38. Gesù abita la mia casa = Scoprire che il vangelo ha a che fare con la mia vita quo-
tidiana. 

5. AREA TEMATICA: CREDERE DA ADULTI

Incontri per riscoprire la fede da adulti 

39. Credere o non credere questo è il dilemma? = Scoprire e condividere che senso ha
credere oggi!

40. Mio figlio mi manda a catechesi = Riflettere sulla propria fede. 

41. Fede, famiglia, gioia = Recuperare la fede come gioia nella famiglia.

Incontri per prendere contatto con le proprie immagini di Dio 

42. Caos, scimmia, o ... ? = Far comprendere che ognuno di noi viene da un progetto
d’amore.

43. Dio come sei? = Far emergere le proprie rappresentazioni di Dio e presentare il
volto di Dio che emerge dai testi sacri. 

44. “Sotto giudizio” = Riscoprire l’immagine di Dio. 
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3
teRzA PARte

Documenti

IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
(CPP)
Indicazioni diocesane 
per il mandato quinquennale 2013-2018

IL CONSIGLIO PARROCCHIALE
PER LA GESTIONE ECONOMICA
(CPGE)
Norme per la costituzione e l’attività del CPGE 
per il mandato quinquennale 2013-2018

IL COORDINAMENTO PASTORALE VICARIALE
(CPV)
Indicazioni per la sua costituzione 
per il mandato quinquennale 2013-2018

a cura dell’Ufficio di Coordinamento pastorale

Incontri per prendere contatto con alcuni aspetti della vita cristiana 

45. Insieme per … = Far emergere l’idea di comunità da cui si parte. 

46. Uovo o scorpione? (Lc 11, 5-13) = Coscientizzare se, come e perché si prega.

47. E qui la festa? = Iniziare a riflettere sul tema della fraternità e della condivisione
a partire dall’idea di festa. 

48. Comunità cristiana: dalla mia alla nostra = Creare la consapevolezza di appar-
tenere a una comunità. 
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IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE (CPP)

Indicazioni diocesane 
per il mandato quinquennale 2013-2018

Presentate in Assemblea diocesana il 13 ottobre 2012 
con approvazione del Vescovo Antonio Mattiazzo
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1. Natura del CPP
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3. Le competenze del CPP
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4. Il percorso per arrivare alla formazione del nuovo CPP
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� $/�%' "��� ��$"�# ���
��"�',$�	��
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#656�-*�79.=.-.9.�8<.:;2�7*::*002�
F ��5642�,1.�:656�:;*;2�:.05*3*;2�=.50656�9*,,63;2�25�69-25.�-2�79./.9.5>.���3�7*996,6

�.�6�23�=2,.79.:2-.5;.�<:,.5;.�6�8<*3,<56�-.2�,65:2032.92�,1.�:2*�:;*;6�25,*92,*;6
7.9�8<.:;6���32�,65;*;;*�*�<56�*�<56��56;2/2,*5-6�3K25-2,*>265.�-.33*�,64<52;?�
.:732,2;*5-6�23�:.5:6�.,,3.:2*3.�-.3��  �.�,12.-.5-6�*�,2*:,<56�3*�-2:7652+232;?�*
/*9�7*9;.�-.33*�32:;*�-.2�,*5-2-*;2��

F �65�3.�-2:7652+232;?�92,.=<;.�:2�76;9*556�/694*9.�-<.�32:;.�-2�,*5-2-*;2��-2:;25;.
:.,65-6�/*:,.�-2�.;?��2�72D�026=*52�.�032�*-<3;2����32�.3.5,12�-6=9*556�*=.9.�<5
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5<4.96�;*3.�-2�5642�-*�7.94.;;.9.�<5*�:,.3;*�9.*3.�-*�7*9;.�-.2�=6;*5;2�.�796769�
>265*3.�*33*�,6476:2>265.�-.2�4.4+92�-.3��  �

F �*�-64.52,*�:;*+232;*��*3�;.9425.�-.33.�4.::.��=.50656�-2:;92+<2;2�*2�79.:.5;2���,1.
*++2*56�,6472<;6�2��
�*552���2�/6032�,65�3.�32:;.�-.2�5642�.�<5*�7.55*��,65�3K25=2;6
*�:.05*9.�:<�,2*:,<5*�:,1.-*�<5*�6�72D�79./.9.5>.��25-2,*9.�<5�;.;;6�4*::246�-2
79./.9.5>.��692.5;*;2=*4.5;.�-<.��

F �.�7.9:65.�,1.�1*556�6;;.5<;6�23�4*00269�5<4.96�-2�79./.9.5>.�=.50656�25;.9�
7.33*;.�-*3�7*996,6�:<33*�3696�-2:7652+232;?�*-�*,,.;;*9.�3K25,*92,6�*//2-*;6�-*33*
,64<52;?��/256�*3�9*002<5024.5;6�-.3�5<4.96�-2�,65:2032.92�,1.�79.=2*4.5;.�A
:;*;6�:;*+232;6�25��  ��

F �32�*4+2;2�.�3.�9.*3;?�:2052/2,*;2=.�25�7*996,,12*��,/9��-1'��5�����-.=656�*=.9�-.:2�
05*;6�25�79.,.-.5>*�23�7967926�9*779.:.5;*5;.�25��  ��25�46-6�,1.�:.�<5*�7.9:65*
25-2,*;*�-*33*�,64<52;?�A�;9*�2�5642�-2�8<.:;2�9*779.:.5;*5;2��:2�7<C�*,,6032.9.�<5
*3;96�564.�;9*�8<.332�25-2,*;2�-*33*�,64<52;?��,/9���0�010+��*9;��
��

F �*�,6476:2>265.�-.3��  �=2.5.�,64<52,*;*��;9*42;.�3K%//2,26�-2��669-25*4.5;6
7*:;69*3.��*33K�9-25*926�-26,.:*56�,1.�,65/.94.9?�3K.3.>265.��3*�-.:205*>265.�.
3*�,6476:2>265.�-.3�5<6=6��  �

�� ��!!� �����"�!"�����

 .9�23��+*/'%('+�,�/0+.�(#�,�..+!!&'�(#�<:,.5;.�9.:;*�3K247.056�-2�%'�%�'�'�� !�2%�(�
(��� $�� �)�() "$#�3 *3�5<6=6��+*/'%('+��92=2:2;*5-6�23�8<258<.5526�:=63;6��25-2,*5-6
3.�;*77.�-2�8<.:;6�,*44256��3.�792692;?�*�,<2�,2�:2�A�-.-2,*;2��3.�-2//2,63;?�25,65;9*;.�.�3*
7960.;;<*32;?�924*:;*�*7.9;*��#679*;;<;;6�;*3.�7*::*0026�.=2-.5>2�23�,*44256�/*;;6�25�=2:;*
-.33K*::<5>265.�-.33*�79676:;*�-26,.:*5*�-2��*'3'�3'+*#�!.'/0'�*��-.2�/*5,2<332�.�-.2�9*�
0*>>2��
�,,699.�,6032.9.�25�8<.:;6�7*::*0026�-2�,65:.05.�<5K67769;<52;?�7.9�*33*90*9.�.�*7796�
/65-29.�23�:2052/2,*;6�-.33K�*'3'�3'+*#�!.'/0'�*���3*�:<*�,.5;9*32;?�5.33*�=2;*�-.33*�,64<52;?
,92:;2*5*��2�7*::2�,6472<;2�25�7*996,,12*��5.33K<52;?�7*:;69*3.�.�5.3�,65;.:;6�-.3�=2,*92*;6�
�5�69-25.�*33*�,6476:2>265.�-.3�5<6=6��  ��6,,699.�,1.�:2*56�-./252;2�032�*4+2;2�.�3.�9.�
*3;?�:2052/2,*;2=.�-.33*�7*996,,12*�,1.�=*556�9*779.:.5;*;.�25��  ��:.5>*�63;9.7*::*9.�23
5<4.96�79.=2:;6��,/9��-1'� 5�����

���� �!��"�%�������������#��"&������#�$�����

#=63;.�3.�67.9*>2652�-2�=6;*>265.�.�/694*;6�23�5<6=6��+*/'%('+�,�/0+.�(#�,�..+!�
!&'�(#� :2�796765.�,1.�25�;<;;.�3.�7*996,,12.�.�<52;?�7*:;69*32�-.33*��26,.:2��( ��%'��
(�#)�)$� �!!�� �$"*# )-� �' () �#��  !� (*$� #*$+$� ���!������ ��!"� ��� 5.33*� ;.9>*
-64.52,*�-2� *:8<*��23�����%' !��	��
���;;9*=.9:6�<5�0.:;6�32;<902,6�A�76::2+23.�=2=.9.
<5�464.5;6�-2�25;.5:*�.,,3.:2*32;?�
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�33K25;.956�-.33K�**+�"#((��$#"# 8<.:;6�464.5;6�7*996,,12*3.�.:7924.�3*�-24.5:265.
,64<5265*3.�-.3�,9.-.9.���6�:;.::6��+*/'%('+�,�/0+.�(#�=2.5.�,6:B�92:,*;;*;6�-*�<5*
=2:265.�/<5>265*32:;*�.�,6336,*;6�25�<5*�796:7.;;2=*�.,,3.:2*3.�,1.�5.�4*52/.:;*�3*�5*�
;<9*�.�3*�-25*42,*�:256-*3.��#2�796==.-.9?�*-�6//929.�-.3�4*;.92*3.�7.9�3.�7*996,,12.
-*�7*9;.�-.33K�$$'!'+�"'��++."'*�)#*0+�,�/0+.�(#�

5. Composizione del Consiglio pastorale

�6=9?�.::.9.�:;*+232;6�7924*�23�5<4.96�6;;24*3.�-.2�4.4+92�-.3��  ���3�,92;.926�A�-2
,6:;2;<29.�<5�690*52:46�,1.�:2*�:<//2,2.5;.4.5;.�9*779.:.5;*;2=6�-2�;<;;*�3*�,64<52;?
.�-2�;<;;.�3.��9.*3;?�,1.�3*�,647650656�.�25:2.4.�76::*�.::.9.�.//2,*,.�5.336�:=630.9.
23�:<6�9<636��
�5-2,*;2=*4.5;.��4.4+92�.3.;;2�.�4.4+92�-.:205*;2��.:,3<:2�8<.332�-2�-292;;6��
F 7*996,,12*�25/.9269.�*2������*+2;*5;2��565�63;9.�2����4.4+92�
F -*2������*2�
����*+2;*5;2��565�63;9.�2����4.4+92�
F -*2�
����*2������*+2;*5;2��565�63;9.�2�	��4.4+92�
F :679*�2������*+2;*5;2��565�63;9.�2�
��4.4+92�

#2�;.50*�79.:.5;.�,1.� ��$#( �! �' �������'�##$�%�')����!���� .5;9.9*556�*�;2;636
-2=.9:6���0�010+��*9;�����
F 4.4+92�-2�-292;;6��23�7*996,6�25�8<*5;6�79.:2-.5;.��23�=2,*926�7*996,,12*3.��23�-2*�

,656�� 9*779.:.5;*5;.�-.33.�,64<52;?� 9.32026:.�� 23�79.:2-.5;.�7*996,,12*3.�-.3�
3K�>265.�,*;;632,*�

F 4.4+92�.3.;;2�-*33*�,64<52;?�
F 9*779.:.5;*5;2�-2�*4+2;2�.�-2�9.*3;?�:2052/2,*;2=.�25�7*996,,12*�

� 565�,2*:,<5�09<776�67.9*5;.�6�9.*3;?�,6:;2;<2;*�5.33K*4+2;6�-.33*�7*996,,12*
=*�9*779.:.5;*;6�25��  �

� =*556�9*779.:.5;*;2�8<.2�09<772�9.*3;?�,1.�.:7924656�3.�:,.3;.�7*:;69*32�72D
923.=*5;2��7.9�,<2�23��  �<:,.5;.�79.=.-*�-2�9*009<77*9.�72D�09<772�9.*3;?��:.�
,65-6�,92;.92�-2�25;.09*>265.�7*:;69*3.��25�46-6�,1.�,2*:,<5�9*009<77*4.5;6
.:7924*�<5�<52,6�9*779.:.5;*5;.�25��  �

� .:,3<:2�2�4.4+92�-2�-292;;6�.�8<.332�-2�56425*�-*�7*9;.�-.3�7*996,6��23�5<4.96
-.2�4.4+92�=*�,6:B�-2:;92+<2;6��23�5<4.96�-.032�.3.;;2�-*33*�,64<52;?�565�25/.�
9269.�*2�-<.�;.9>2��2�9*779.:.5;*5;2�-2�*4+2;6�565�:<7.92692�*-�<5�;.9>6�

F .=.5;<*32�-2�56425*�-.3�7*996,6��565�:<7.92692�*3�5<4.96�-2�-<.�
F -676�,1.�23��  �:2�A�,6:;2;<2;6�.��*�:<*�=63;*��A�:;*;6�/694*;6�*5,1.�23��+*/'%('+
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,#.�(��!+/0'013'+*#�#�(<�00'2'04�"#(������,#.�'(�)�*"�0+�-1'*-1#**�(#�	��
�	���
� -2=.5;.9?�4.4+96�-.3��  �*5,1.�<5�9*779.:.5;*5;.�-.3�� ����-.:205*;6�-*3
 *996,6�-676�,65:<3;*>265.�-.2�4.4+92�-.3�� ���

6. La prima convocazione e gli incarichi interni

�33*�7924*�,65=6,*>265.�-.3�5<6=6��  �:2�796,.-.�*33*�:,.3;*�-.3�=2,.�79.:2-.5;.��5+��
23�79.:2-.5;.�-.3��  �A�:.479.�23�7*996,6���-.3�:.09.;*926��7<C�.::.9.�.:;.956�*3��65:20326
677<9.�7<C�.::.9.�-.3.0*;6�-2�;*3.�25,64+.5>*�<56�-.2�,65:2032.92�.3.;;2�6�-.:205*;2��.�-2
*34.56�-<.�,65:2032.92�7.9�3*�� �!����%� �<56�;9*�2�4.4+92�.3.;;2�-*33*�,64<52;?�.�3K*3;96
;9*�2�9*779.:.5;*5;2�-.032�*4+2;2����676�*=.9�,65:2-.9*;6�23�5<4.96�-.33.�79./.9.5>.�02?
92,.=<;.��:2�796,.-.�7.9�=6;*>265.��565�A�+.5.�/*9.�:.4732,.4.5;.�7.9�*,,3*4*>265.��
�3�7*996,6�79.:2-.5;.��23�=2,.�79.:2-.5;.��23�:.09.;*926�.�2�-<.�,65:2032.92�/694*56�3* � ��
!����%��-.3���� �,/9���0�010+��*9;������,1.�1*�23�,6472;6�-2�79.-2:7699.�032�25,65;92�-.3
�  ��:;.5-.5-6�3K6�-�0�.-�.=.5;<*34.5;.�79.=.-.5-6�3K25=2;6�-2�.:7.9;2�6�-2�*3;9.�7.9�
:65.�25;.9.::*;.�.�,625=63;.�25�8<*3,1.�7<5;6�*33K6�-�0��#7.;;*�*33*�79.:2-.5>*�,<9*9.
,1.�23�=.9+*3.�-.33.�92<52652�:2*�:2:;.4*;2,*4.5;.�:;.:6�.�762�*7796=*;6��:7.;;*�*-�.::*
,<9*9.�2�9*7769;2�,65�3*�,64<52;?��*;;9*=.9:6�.//2,*,2�,64<52,*;2��.-�*5,1.�,65�2�=*92
09<772�.�9.*3;?�7*996,,12*32��25�7*9;2,63*9.�8<*5-6�:2�;9*;;*�-2�9.5-.9.�67.9*;2=6�8<*5;6
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,65�3K.:2;6�-.33.�=6;*>2652�,6479.5-.5;.�3*�32:;*�-.2�,*5-2-*;2�,65�5<4.96�-2�79./.9.5>.�
,*72;.9?�/*,234.5;.�,1.�5.3�,69:6�-.3�4*5-*;6�8<*3,1.�,65:2032.9.�-.++*�.::.9.�:6:;2;<2;6�
�5�8<.:;6�,*:6�:*9*556�25;.97.33*;2�2�79242�565�.3.;;2����09<772�.�3.�9.*3;?�9*779.:.5;*;2�25
�  ��25=.,.��:,.032.9*556�*3�3696�25;.956�=63;*�7.9�=63;*�23�3696�9*779.:.5;*5;.�
��,65:2032.92�-.=656�.::.9.�25/694*;2�:<2�3696�,6472;2��2�-6=.92�.�032�247.052�,1.�:2�*:�
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7. Durata del mandato

#.,65-6�3.�25-2,*>2652�-.33*��26,.:2�23��  �924*5.�25�,*92,*�7.9�,258<.�*552��$<;;2�2��  
:*9*556�92556=*;2�5.2�;.472�,1.�:*9*556�25-2,*;2�-*33*��26,.:2�
%5�,65:2032.9.�7<C�.::.9.�.3.;;6�7.9�565�72D�-2�-<.�4*5-*;2�,65:.,<;2=2�����*552��
%5�,65:2032.9.�,1.�565�7*9;.,272�*33.�,65=6,*>2652�7.9�;9.�=63;.�,65:.,<;2=.�:.5>*
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;.5<;6�,65;6�:.�A�<5�4.4+96�.3.;;6�-*33*�,64<52;?�6�<5�4.4+96�-.:205*;6�25�9*7�
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8. Le convocazioni del CPP

�3��  �-.=.�.::.9.�,65=6,*;6�565�4.56�-2���=63;.�*33K*556��L�+.5.�,1.�3.�-*;.�-.33.
,65=6,*>2652�:2*56�/2::*;.�.�,64<52,*;.�*2�,65:2032.92�*33K252>26�-.33K*556���<9*5;.
3K*556�76::656�:690.9.�8<.:;2652�,1.�92,12.-656�,65=6,*>2652�:;9*69-25*92.�
�K69-25.�-.3�026956�A�:;9*;.02,6�7.9�23�+<65�/<5>265*4.5;6�-.3��  �.�=*�,<9*;6�,65
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�6�/*,,2*56�/694*34.5;.�7.9�2:,92;;6�

9. Le assemblee del CPP

�3��  �:2�92<52:,.�5.3�026956�.�5.33K69*�:;*+232;2��L�+.5.�79.7*9*9.�,65�,<9*�.�-.,696
3*�:*3*�-.3��65:20326�7*:;69*3.�7*996,,12*3.�
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-2<=*;6�-*3�=2,.79.:2-.5;.�23�8<*3.�A�,12*4*;6�*�:=630.9.�23�,6472;6�-2�46-.9*;69.
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8<*5;6�.4.90.�.��*33*�/25.��:;.5-.�<5�=.9+*3.�-2�:25;.:2�,1.�/*,,2*�:.479.�23�7<5;6
-.33*�:2;<*>265.�.�9*,,630*�8<*5;6�.4.9:6�.�,65,69-*;6�-*33K*::.4+3.*��8<.:;6�/60326
:*9?�762�9.,*72;*;6�*2�,65:2032.92�7.9�<5*�=.92/2,*�-2�,6473.;.>>*�.�-2�,699.;;.>>*�
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10. Le commissioni del CPP
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CONSIGLIO PARROCCHIALE
PER LA GESTIONE ECONOMICA (CPGE)

Consilium a rebus œconomicis (cann. 492; 537)

Norme per la costituzione e l’attività del CPGE 
per il mandato quinquennale 2013-2018

approvate dal Vescovo Antonio Mattiazzo il 14 dicembre 2012
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COORDINAMENTO PASTORALE VICARIALE
Indicazioni per la sua costituzione 2013-2018

approvate dal Consiglio pastorale diocesano il 23 marzo 2013

I. Il Vicariato
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II. Il Coordinamento pastorale vicariale (CPV)
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Integrazioni sulle modalità di elezione del delegato vicariale (3 giugno 2013)

a. La prima votazione avviene tra coloro che, in prima istanza, sono candidabili al compi-
to di delegato vicariale: i vicepresidenti dei Consigli pastorali parrocchiali. In questa
prima votazione è stato indicato di non premettere dichiarazioni di voto da parte dei can-
didabili. È bene che il Coordinamento vicariale esprima la sua fiducia.

b. Risulta eletto, nella prima votazione, colui che ha ricevuto la maggioranza relativa. Solo
chi ha ottenuto più voti è eletto e, se accetta, può assumere l’incarico (cfr. n. 13. B. I).
Gli altri votati non vanno considerati eletti, neppure quando il più votato rinunciasse.
Questi, invece, si possono considerare nuovamente candidati in una successiva votazio-
ne. Infatti è bene che il CPV esprima la sua fiducia attraverso il voto. Si deve evitare il
caso estremo di incaricare chi, avendo ricevuto solo qualche voto, alla fine, per esauri-
mento di possibilità, si rende disponibile.

c. Si può passare alla seconda modalità prevista (cfr. 13. b. II.) nel caso in cui il più vota-
to tra i vicepresidenti, chieda di essere sollevato dall’incarico di vicepresidente del suo
CPP. Qui, poi, si applica quanto indicato al n. 13. b. II.

d. Qualora non si verifichino tali condizioni, è necessario che il Coordinamento pastorale
vicariale faccia un ulteriore discernimento aprendo la possibilità della terza modalità (
cfr. 13. b. III.). L’ulteriore votazione, rispetto alla prima, parte da candidati che abbiano
dichiarato la loro disponibilità: gli altri vicepresidenti votati nella prima votazione ma
senza aver ottenuto la maggioranza relativa; eventualmente i coordinatori di ambito già
membri del CPV; qualche vicepresidente dei CPP del precedente mandato; qualche ope-
ratore pastorale particolarmente coinvolto in vicariato. È il CPV, tramite la Presidenza,
a prevedere queste candidature, interpellate le persone e ottenuta la loro disponibilità.
Può succedere che si ritenga opportuno rimandare ad altro appuntamento questa ulterio-
re votazione.

e. Nel caso restasse un unico candidato, fatti tutti i passaggi precedenti, è doveroso che il
CPV esprima la sua fiducia. In questo caso è richiesta la maggioranza del 50% più uno
dei membri del CPV. Se non si ottiene questo è opportuno attivare un ulteriore discerni-
mento in CPV prima di procedere con un’ulteriore votazione.

f. In tutte queste fasi di votazione, la conduzione spetta alla Presidenza del CPV del pre-
cedente mandato. Come anche è richiesta la presenza del delegato dell’Ordinario dioce-
sano (cfr. n. 14). 



cALenDARIO DIOceSAnO 2013-2014

SetteMbRe 2013

1 Domenica
2 Lunedì
3 Martedì 3-6: Pellegrinaggio diocesano con il Vescovo a Roma
4 Mercoledì
5 Giovedì
6 Venerdì Incontro di formazione degli insegnanti di religione con don Giuliano Zatti
7 Sabato 7-8: Weekend responsabili adulti di Azione cattolica
8 Domenica
9 Lunedì 9-13: Esercizi spirituali per presbiteri, religiosi e laici a Villa Immacolata 
10 Martedì
11 Mercoledì Incontro di tutti gli insegnanti della Diocesi con il Vescovo
12 Giovedì
13 Venerdì 13-15: Esercizi spirituali per volontari Caritas a Villa Immacolata
14 Sabato
15 Domenica 15-20: Settimana presbiterale a Borca di Cadore

Incontro presidenze vicariali di Azione cattolica
16 Lunedì
17 Martedì
18 Mercoledì
19 Giovedì
20 Venerdì
21 Sabato Assemblea missionaria diocesana

Consiglio Caritas 
22 Domenica 22-27: Settimana presbiterale a Borca di Cadore
23 Lunedì
24 Martedì
25 Mercoledì
26 Giovedì
27 Venerdì 27-29: Pellegrinaggio internazionale catechisti a Roma
28 Sabato
29 Domenica Convegno Triveneto delle famiglie

Giornata dei Movimenti: incontro con il Vescovo
30 Lunedì

GRASSETTO E MAIUSCOLETTO�� ➡ Appuntamenti diocesani generali
grassetto�� ➡ Appuntamenti diocesani di settore
CORSIVO MAIUSCOLETTO ➡ Appuntamenti degli organismi
grassetto e colorato ➡ Giornate nazionali, mondiali, ecc.
corsivo ➡ Iniziative, proposte formative e appuntamenti vari

LegenDA DeL cALenDARIO
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OttObRe 2013

1 Martedì Giornata missionaria delle religiose
2 Mercoledì
3 Giovedì
4 Venerdì Giornata ecumenica della salvaguardia del creato
5 Sabato Inizio lezioni FISP
6 Domenica Convegno diocesano degli educatori di Azione cattolica

Pastorale dei Migranti: Festa dell’incontro
7 Lunedì Festa di Santa Giustina
8 Martedì
9 Mercoledì
10 Giovedì
11 Venerdì VEGLIA MISSIONARIA DELL’INVIO
12 Sabato CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
13 Domenica Incontro del Vescovo con tutti i neobattezzati adulti della Diocesi di Padova

Consiglio diocesano di Azione cattolica
Incontro di spiritualità per separati, divorziati e nuove unioni

14 Lunedì
15 Martedì Inizio giornate di spiritualità per adulti in preparazione alla festa dei Santi 

a Villa Immacolata 
16 Mercoledì
17 Giovedì
18 Venerdì Festa di San Luca
19 Sabato 19-20: Weekend educatori Issimi di Azione cattolica – Fino in cima
20 Domenica ORDINAZIONE DIACONALE (candidati presbiteri)

Giornata Missionaria Mondiale
21 Lunedì
22 Martedì
23 Mercoledì VICARI FORANEI
24 Giovedì
25 Venerdì 25-27: Weekend educatori di Azione cattolica – Si parte
26 Sabato Inizio primo anno del Biennio di formazione in Pastorale familiare
27 Domenica Incontro di spiritualità vedovile
28 Lunedì
29 Martedì
30 Mercoledì
31 Giovedì

nOVeMbRe 2013

1 Venerdì Tutti i Santi – Il Vescovo celebra la Liturgia della Parola in Cimitero Maggiore a Padova
2 Sabato
3 Domenica 3-8: Settimana presbiterale a Borca di Cadore
4 Lunedì
5 Martedì
6 Mercoledì
7 Giovedì Solennità di San Prosdocimo
8 Venerdì 8-10: Weekend giovani catechisti
9 Sabato Convegno FISP e Openfield

Ritiro dei ministri straordinari della comunione
10 Domenica Giornata del ringraziamento e della salvaguardia del creato

10-15: Settimana presbiterale a Borca di Cadore
Incontro per accompagnatori di fidanzati e giovani coppie: zona Nord 

11 Lunedì Inizio corso accompagnatori genitori Ic fanciulli/ragazzi zona Centro a Limena
12 Martedì
13 Mercoledì
14 Giovedì
15 Venerdì
16 Sabato Assemblea Caritas parrocchiali

16-17: Due giorni di studio e preghiera sul vangelo di Matteo a Villa Immacolata
17 Domenica Ritiro di preparazione al Rito di Ammissione al Catecumenato
18 Lunedì 18-21: Esercizi spirituali per presbiteri, religiosi e laici a Villa Immacolata
19 Martedì
20 Mercoledì
21 Giovedì
22 Venerdì 22-24: Weekend unitario per educatori Azione cattolica
23 Sabato ASSEMBLEA DIOCESANA CON RITO DI AMMISSIONE AL CATECUMENATO
24 Domenica Domenica di spiritualità per persone impegnate nel sociale a Villa Immacolata 
25 Lunedì
26 Martedì
27 Mercoledì
28 Giovedì
29 Venerdì 29 novembre – 1 dicembre: 

Esercizi spirituali per tutti tenuti da mons. Paolo Doni all’inizio del tempo di Avvento
Weekend educatori di Azione cattolica – Si parte

30 Sabato Incontro con tutti i catechisti dei catecumeni, adulti e ragazzi e rito del mandato
Giornata di spiritualità con il cinema per coppie in attesa a Villa Immacolata



DIceMbRe 2013

1 Domenica Giornata missionaria dei presbiteri
Incontro di spiritualità per separati, divorziati e nuove unioni
Inizio “Un Attimo di pace” per il periodo d’Avvento

2 Lunedì
3 Martedì
4 Mercoledì
5 Giovedì
6 Venerdì
7 Sabato
8 Domenica Solennità dell’Immacolata

Festa dell’adesione dell’Azione cattolica
Incontro di spiritualità vedovile
Festa di Villa Immacolata

9 Lunedì Inizio giornate di spiritualità a Villa Immacolata per adulti in preparazione al Natale
10 Martedì
11 Mercoledì
12 Giovedì CONSIGLIO PRESBITERALE
13 Venerdì
14 Sabato CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
15 Domenica Domenica di spiritualità per adulti e famiglie di Azione cattolica

Incontro per accompagnatori di fidanzati e giovani coppie: zona Sud
16 Lunedì
17 Martedì
18 Mercoledì VICARI FORANEI
19 Giovedì
20 Venerdì
21 Sabato Incontro del Vescovo con le categorie economiche e sindacali

Inizio scuola di formazione per i catechisti dei catecumeni
22 Domenica
23 Lunedì
24 Martedì
25 Mercoledì Natale del Signore
26 Giovedì Santo Stefano
27 Venerdì 27-30: Esercizi spirituali per giovani a Villa Immacolata
28 Sabato
29 Domenica
30 Lunedì
31 Martedì
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gennAIO 2014

1 Mercoledì Giornata mondiale della pace
MARCIA INSIEME PER LA PACE

2 Giovedì
3 Venerdì
4 Sabato
5 Domenica 
6 Lunedì Epifania

Giornata mondiale dei ragazzi missionari
Festa diocesana delle genti

7 Martedì
8 Mercoledì
9 Giovedì
10 Venerdì
11 Sabato Inizio formazione alla Liturgia per catechisti/operatori dell’Ic fanciulli/ragazzi 

zona Centro-Sud 
12 Domenica 
13 Lunedì Inizio corso accompagnatori genitori Ic fanciulli/ragazzi zona Sud-Est a Campolongo M.

13-17: Esercizi spirituali per presbiteri a Villa Immacolata
14 Martedì
15 Mercoledì
16 Giovedì
17 Venerdì XXV Giornata del dialogo Ebraico-Cristiano

Rito dell’unzione per tutti i catecumeni della Diocesi
17-19: Esercizi spirituali con il cinema a Villa Immacolata

18 Sabato 18-25: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
19 Domenica Giornata mondiale “Migrantes”

Incontro per accompagnatori di fidanzati e giovani coppie: zona Est
20 Lunedì
21 Martedì
22 Mercoledì Incontro per i parroci che hanno cura pastorale di catecumeni

Deliberazione sull’idoneità e amministrazione dei sacramenti dell’Iniziazione cristiana
23 Giovedì
24 Venerdì
25 Sabato Incontro del Vescovo con i giornalisti

25-26: Esercizi spirituali per ministri straordinari della comunione a Villa Immacolata
26 Domenica Incontro di spiritualità vedovile
27 Lunedì Inizio corso accompagnatori genitori Ic fanciulli/ragazzi zona Nord a Sacro Cuore di

Fellette
28 Martedì
29 Mercoledì
30 Giovedì
31 Venerdì
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FebbRAIO 2014

1 Sabato
2 Domenica Giornata della vita consacrata

Celebrazione in basilica Cattedrale con gli Istituti di vita consacrata
Giornata per la vita
Ritiro di preparazione al rito dell’elezione per i catecumeni della Diocesi
Incontro di spiritualità per separati, divorziati e nuove unioni 
Domenica unitaria per educatori di Ac e formazione presidenti parrocchiali e vicariali

3 Lunedì 3-8: Esercizi spirituali per religiose a Villa Immacolata
4 Martedì 
5 Mercoledì
6 Giovedì
7 Venerdì
8 Sabato INCONTRO CONGIUNTO CPD-CPR-VIC. FORANEI-UCP
9 Domenica
10 Lunedì
11 Martedì Giornata mondiale del malato
12 Mercoledì
13 Giovedì
14 Venerdì 14-16: Esercizi spirituali per tutti guidati dal Vescovo Antonio a Villa Immacolata
15 Sabato Assemblea diocesana catechisti
16 Domenica Assemblea diocesana elettiva di Azione cattolica 
17 Lunedì 17-21: Esercizi spirituali per presbiteri, religiosi e laici a Villa Immacolata
18 Martedì 
19 Mercoledì
20 Giovedì
21 Venerdì 21-23: Weekend unitario per educatori di Azione cattolica
22 Sabato
23 Domenica Incontro per accompagnatori di fidanzati e giovani coppie: zona Centro
24 Lunedì
25 Martedì 
26 Mercoledì
27 Giovedì
28 Venerdì

88 • x la pastorale 4.2013

MARzO 2014

1 Sabato
2 Domenica
3 Lunedì
4 Martedì 
5 Mercoledì Le Ceneri

RITO DELL’ELEZIONE PRESIEDUTO DAL VESCOVO
Inizio “Un Attimo di pace” per il periodo di Quaresima 

6 Giovedì Ritiro spirituale per il Presbiterio all’Opsa
7 Venerdì
8 Sabato Inizio corso per i candidati al ministero straordinario della comunione
9 Domenica Domenica di spiritualità per persone impegnate nel sociale a Villa Immacolata

Consiglio diocesano elettivo di Azione cattolica
10 Lunedì
11 Martedì 
12 Mercoledì
13 Giovedì Inizio formazione alla Liturgia per catechisti/operatori dell’Ic fanciulli/ragazzi 

zona Centro-Nord 
14 Venerdì
15 Sabato CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
16 Domenica Incontro di spiritualità vedovile
17 Lunedì
18 Martedì 
19 Mercoledì Inizio delle giornate di spiritualità per adulti in preparazione alla Pasqua
20 Giovedì CONSIGLIO PRESBITERALE
21 Venerdì 21-23: Weekend di spiritualità per giovani in collaborazione con l’Azione cattolica a Villa

Immacolata 
22 Sabato
23 Domenica CONVEGNO MISSIONARIO DIOCESANO

24 Lunedì Memoria e preghiera dei missionari martiri
25 Martedì 
26 Mercoledì Via Crucis in Città
27 Giovedì Catechesi ai misteri del Vescovo e unzione per tutti i catecumeni e gli eletti
28 Venerdì 28-30: Weekend di spiritualità per giovani in collaborazione con l’Azione cattolica a Villa

Immacolata
29 Sabato Formazione nuovi presidenti parrocchiali e vicariali di Azione cattolica
30 Domenica Incontro di spiritualità per separati, divorziati e nuove unioni
31 Lunedì Inizio corso accompagnatori genitori Ic fanciulli/ragazzi zona Sud-Ovest a Carceri
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APRILe 2014

1 Martedì 
2 Mercoledì
3 Giovedì Ritiro spirituale per il Presbiterio
4 Venerdì 4-6: Weekend di spiritualità per giovani in collaborazione con l’Azione cattolica a Villa

Immacolata
5 Sabato Chiusura Fisp
6 Domenica Incontro del Vescovo con gli Accompagnatori degli adulti

Domenica di spiritualità per adulti e famiglie di Azione cattolica 
7 Lunedì
8 Martedì 
9 Mercoledì
10 Giovedì
11 Venerdì
12 Sabato Ritiro spirituale degli eletti con il Vescovo
13 Domenica Le Palme Incontro del Vescovo con l’Azione cattolica ragazzi
14 Lunedì
15 Martedì 
16 Mercoledì Via Crucis con i giovani all’Opsa
17 Giovedì MESSA DEL CRISMA

Pomeriggio di spiritualità con il Vescovo e Messa in Cena Domini con i benefi-
ciari e i volontari Caritas

18 Venerdì
19 Sabato
20 Domenica Pasqua 

Celebrazione dei Vespri di Pasqua presieduti dal Vescovo con tutti i neofiti
21 Lunedì Lunedì dell’Angelo
22 Martedì 
23 Mercoledì
24 Giovedì 24-26: Campo di lavoro a Villa Immacolata
25 Venerdì
26 Sabato
27 Domenica Celebrazione Eucaristica e rito di deposizione delle albe per tutti i neofiti
28 Lunedì
29 Martedì 
30 Mercoledì Visita del Vescovo alle aziende nella Zip
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MAggIO 2014

1 Giovedì Festa del Lavoro
CONVEGNO DIOCESANO DELLE FAMIGLIE
1-4: Assemblea nazionale elettiva di Azione cattolica

2 Venerdì
3 Sabato
4 Domenica
5 Lunedì Inizio corso accompagnatori genitori Ic fanciulli/ragazzi zona Nord ad Asiago
6 Martedì 
7 Mercoledì VICARI FORANEI

Veglia per il lavoro nella Cappella S. Giuseppe lavoratore alla Zip
Inizio della lectio e frutti della preghiera a Villa Immacolata sulla lettera ai Filippesi

8 Giovedì
9 Venerdì VEGLIA VOCAZIONALE DIOCESANA CON IL VESCOVO
10 Sabato Pellegrinaggio diocesano vocazionale
11 Domenica Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni

Consiglio diocesano di Azione cattolica
12 Lunedì
13 Martedì 
14 Mercoledì
15 Giovedì CONSIGLIO PRESBITERALE
16 Venerdì Inizio delle giornate di spiritualità mariana per adulti a Villa Immacolata
17 Sabato CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO
18 Domenica Festa diocesana dei chierichetti in Seminario minore
19 Lunedì
20 Martedì 
21 Mercoledì
22 Giovedì Convegno-Festa Adultissimi di Azione cattolica 
23 Venerdì
24 Sabato Ritiro dei ministri straordinari della comunione

24-25: Pellegrinaggio notturno di Azione cattolica
25 Domenica Incontro di spiritualità per separati, divorziati e nuove unioni

Incontro presidenze vicariali di Azione cattolica 
26 Lunedì
27 Martedì 
28 Mercoledì
29 Giovedì Celebrazione della prima Penitenza per i neofiti e rito dell’unzione per tutti i

catecumeni della Diocesi
30 Venerdì
31 Sabato
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gIUgnO 2014

1 Domenica Ascensione
Consiglio diocesano di Azione cattolica

2 Lunedì
3 Martedì 
4 Mercoledì
5 Giovedì
6 Venerdì
7 Sabato
8 Domenica Pentecoste

ORDINAZIONI PRESBITERALI in Basilica Cattedrale
Tredicina di Sant’Antonio delle comunità etniche

9 Lunedì 9-13: Esercizi spirituali per presbiteri, religiosi e laici tenuti a Villa Immacolata 
10 Martedì 
11 Mercoledì
12 Giovedì
13 Venerdì Sant’Antonio di Padova
14 Sabato
15 Domenica Festa della Missione

Incontro degli amministratori civici di Azione cattolica
16 Lunedì
17 Martedì 
18 Mercoledì San Gregorio Barbarigo - Assemblea diocesana del Presbiterio
19 Giovedì
20 Venerdì
21 Sabato Consiglio Caritas diocesana
22 Domenica Corpo e Sangue del Signore

Processione Eucaristica cittadina
23 Lunedì
24 Martedì 
25 Mercoledì 25-28: Settimana liturgica a Villa Immacolata
26 Giovedì
27 Venerdì
28 Sabato
29 Domenica Giornata per la carità del Papa
30 Lunedì 30 giugno - 10 luglio: Esercizi spirituali in Terra Santa organizzati da Villa Immacolata
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LUgLIO 2014

1 Martedì 
2 Mercoledì
3 Giovedì
4 Venerdì
5 Sabato
6 Domenica
7 Lunedì
8 Martedì 
9 Mercoledì
10 Giovedì
11 Venerdì
12 Sabato
13 Domenica
14 Lunedì
15 Martedì 
16 Mercoledì 16-19 Campo di lavoro a Villa Immacolata
17 Giovedì
18 Venerdì
19 Sabato
20 Domenica
21 Lunedì
22 Martedì 
23 Mercoledì
24 Giovedì
25 Venerdì
26 Sabato
27 Domenica
28 Lunedì
29 Martedì 
30 Mercoledì
31 Giovedì
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AgOStO 2014

1 Venerdì
2 Sabato
3 Domenica
4 Lunedì
5 Martedì 
6 Mercoledì
7 Giovedì
8 Venerdì
9 Sabato
10 Domenica
11 Lunedì
12 Martedì 
13 Mercoledì
14 Giovedì
15 Venerdì Assunzione di Maria
16 Sabato
17 Domenica
18 Lunedì
19 Martedì 19-22: Campo di lavoro a Villa Immacolata
20 Mercoledì
21 Giovedì
22 Venerdì
23 Sabato
24 Domenica
25 Lunedì 25-29: Settimana Biblica a Villa Immacolata
26 Martedì 
27 Mercoledì
28 Giovedì
29 Venerdì
30 Sabato 30-31: Weekend responsabili di Azione cattolica – Cominciamo bene
31 Domenica
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